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PREMESSA


L’idea del Comitato GMT-GLT dell’anno sociale 2014/2015 di creare le “LEO: 
Istruzioni per l’Uso” nasce dall’esigenza di rispondere ai numerosi interroga-
tivi a cui ogni Leo alle prime armi si è trovato a dover chiedere o domandare 
a qualcuno con più esperienza:


“Per scendere in piazza che permessi devo richiedere?”, “Che modulo devo 
compilare per la richiesta di occupazione di suolo pubblico o per la SIAE?”, 
“È possibile avere un modello di bilancio uniformato?”, “Che riconoscimenti 
esistono nel Mondo Leo?”, “Quando devono essere dati?”, È possibile avere 
un modello di convocazione uniformato?”, …


Poche pagine che hanno il compito di provare a dare delle risposte e una 
mano per comportarsi, al meglio, in alcuni momenti di vita leonistica.
Con questa premessa si vuole semplicemente esortare chi legge a non smet-
tere mai di chiedere, di domandare e di cercare, in ogni modo, di essere un 
bravo e buon Leo che questo comporti una  semplice organizzazione minuz-
iosa di come scendere in piazza per vendita del nostro ormai tradizionale 
pandoLEO allo stilare un bilancio di conti che, finalmente, torneranno senza 
troppi problemi.
E ora: buona lettura!


!


Annalisa Laguzzi
Coordinatore Nazionale del Comitato GMT-GLT


del Multidistretto LEO 108 I.T.A.L.Y. a.s. 2014/2015 











SEGRETERIA
parte 1
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segreteria


Durante il corso dell’anno Leonistico il Distretto si riunisce almeno tre volte 
per discutere, confrontarsi sull’andamento della attività. 


•	 Distrettuale di Apertura inizio anno;


•	 Conferenza tra febbraio e aprile per votare e nominare il PD e VPD 
dell’anno successivo;


•	 Distrettuale di chiusura verso la fine dell’anno sociale.


Ovviamente è lasciata all’assoluta discrezione dei singoli Distretti decidere 
quante volte nel corso dell’annata sociale intendono riunirsi.


La convocazione della distrettuale viene inviata 30 giorni prima della data 
della Distrettuale dal Segretario distrettuale al Governatore Distretto Lions, a 
tutti i Presidenti e Segretari Leo di club appartenenti al distretto, agli Officer 
distrettuali Leo, ai Leo Advisor, al Chairperson Lions. Essa contiene tutti i 
riferimenti dell’incontro, data, ora, luogo, elenco dettagliato degli argomenti 
che verranno trattati durante la giornata e degli officers che prenderanno 
parte.


Fac simile di una convocazione del consiglio distrettuale. presente negli al-
legati.


1.1 Convocazione consiglio distrettuale


1. Convocazioni
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segreteria


Il Presidente di Club convoca l’Assemblea dei soci.


La convocazione della riunione deve essere inviata 15 giorni prima della data 
dell’assemblea.


È lasciata alla discrezione del Presidente di Club decidere quante volte con-
vocare l’Assemblea dei soci, ma è auspicabile non meno di due volte al mese.
Questo per far sì che durante le riunioni i soci possano confrontare idee, opin-
ioni e service che andranno poi a caratterizzare l’annata sociale.


Alle riunioni di club deve essere invitato anche il Leo Advisor, il quale non avrà 
alcun diritto di voto, ma solo una funzione consultiva.   


Fac simile di una convocazione assemblea di club presente negli allegati.


1.2 Convocazione assemblea di club


In ogni anno sociale i Distretti convocheranno, almeno 30 giorni prima della 
Conferenza del Multidistretto Leo 108 Italy, una Conferenza Distrettuale. 
Spesso questa potrà combaciare con una Riunione del Distretto.


La Conferenza distrettuale rappresenta la linfa vitale del distretto, poiché in 
tale sede i club saranno chiamati ad esprimere la propria preferenza per il 
Tema Distrettuale che li vedrà protagonisti nell’anno successivo e per il Vice 
Presidente Distrettuale e per il Presidente Distrettuale.


Nel corso dell’anno sociale i Distretti potranno convocare altre conferenze, 
che saranno chiamate straordinarie.


Fac simile di una convocazione conferenza distrettuale presente negli alle-
gati.


1.3 Convocazione conferenza distrettuale
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segreteria


Il verbale della distrettuale viene redatto dal Segretario Distrettuale, tenendo 
conto dell’Ordine del Giorno, riassumendo ciò che è stato discusso in sede di 
Distrettuale dagli Officer e dai soci che sono intervenuti.


Viene inviato tramite e-mail successivamente a tutti i Presidenti e Segretari 
di club del Distretto, agli Officer, che lo leggeranno. 


Durante la Distrettuale successiva si procederà all’Approvazione del verbale 
tramite le deleghe.


Fac simile di verbale distrettuale presente negli allegati


2.1 Verbale distrettuale


2. Verbali


Il verbale del club viene redatto dal Segretario di Club, tenendo conto 
dell’Ordine del Giorno, riassumendo ciò che è stato discusso in assemblea 
dai soci che sono intervenuti.


Viene inviato tramite e-mail successivamente a tutti i soci, che lo leggeranno. 


Durante l’assemblea di club successiva si procederà all’Approvazione del ver-
bale tramite le deleghe.


Fac simile di verbale di club presente negli allegati.


2.2 Verbale di club
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segreteria


Il rapportino trimestrale è un documento riassuntivo delle attività del Club 
redatto dal segretario. 


È lo strumento mediante il quale le alte cariche Lionistiche e Leoistiche sono 
informate sull’andamento della vita di Club.


Viene compilato facendo riferimento ai seguenti trimestri Luglio-Settembre; 
Ottobre-Dicembre;  Gennaio-Marzo; Aprile-Giugno e rispettando le seguenti 
scadenze 30 Settembre, 31 Dicembre, 31 Marzo e 30 Giugno.


In esso sono documentati in modo dettagliato i progetti realizzati nei mesi 
indicati allegando, quando possibile, fotografie e specificando le finalità dei 
service attuati. 


È auspicabile inserire anche una sezione relativa alla situazione dei soci e 
alle attività che si intendono realizzare 


Viene inviato: 
•	 alla sede centrale di Oak Brook (leo@lionsclubs.org)
•	 al Governatore Distrettuale
•	 al Presidente Distrettuale Leo
•	 al Segretario Distrettuale Leo
•	 al Chairperson Distrettuale
•	 al Presidente del Lions Club sponsor


Viene conservato nell’archivio del Club.


Fac simile del rapportino trimestrale presente negli allegati.


3. Rapportino trimestrale
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segreteria


Il criterio utilizzato per l’attribuzione del numero di deleghe ai Club durante le 
Conferenze Distrettuali e Nazionali è il seguente: 


•	 1 delega per Club fino a 14 soci;
•	 2 deleghe per Club fino a 24 soci; 
•	 3 deleghe per Club fino a 34 soci; 
•	 4 deleghe per Club fino a 44 soci; 
•	 5 deleghe per Club fino a 54 soci; 
•	 6 deleghe per Club fino a 64 soci. 


Alla Conferenza Distrettuale votano solo ed esclusivamente i Club che ab-
biano consegnato le deleghe entro i tempi prestabiliti.


Al Consiglio Distrettuale non vengono utilizzate le deleghe ma ciascun Club 
ha diritto ad un solo voto.


Il Gabinetto Distrettuale, invece, è una riunione convocata dal Presidente di 
Distretto. Pertanto nessuno ha facoltà di voto in quanto si tratta di una riun-
ione che ha lo scopo di gestire i service o le problematiche interne. Può es-
sere ristretto o allargato: è ristretto se è rivolto solo al Direttivo e agli Officer 
del Club; è allargato quando è aperto, oltre al Direttivo e agli Officer, anche ai 
Presidenti e Segretari di Club.


A titolo d’esempio, negli allegati è riportato un fac-simile di delega valida per 
la Conferenza Distrettuale e successivamente un fac-simile di delega valida 
per la Conferenza Nazionale.


4. Delega socio
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segreteria


Il socio che intende candidarsi alla carica di Vice - Presidente Distrettuale o 
Presidente Distrettuale, deve inviare per al Segretario Distrettuale in carica, 
con un minimo di 30 giorni di anticipo della Conferenza, in cui si effettuano 
le votazioni,  i seguenti documenti:


•	 Verbale del Leo Club di appartenenza in cui si approva la Candidatura 
•	 Lettera d’approvazione sottoscritta dal Presidente del Lions Club pa-


drino, in rappresentanza dei soci del club Lions sponsor del Leo Club 
d’appartenenza;


•	 Curriculum Vitae


Colui che intenda candidarsi a tale cariche dovrà essere socio in regola di 
un Leo Club riconosciuto nel Distretto, ovvero essere in accordo con l’età 
massima stabilita dall’International Association of Lions Clubs per i soci Leo 
Omega e aver pagato le proprie quote associative. 


Dovrà inoltre aver ottenuto l’approvazione del Lions Club Sponsor e aver rico-
perto la carica di Presidente di Leo Club per l’intero mandato dell’anno fiscale 
o per la maggior parte di esso.


Negli allegati è presente un fac simile della lettera di candidatura di un socio 
per la carica di Vice-Presidente o Presidente -Distrettuale.


5.1 Lettera di candidatura del socio


5. Candidature


Il socio che intende candidarsi alla carica di Vice - Presidente Distrettuale o 
Presidente Distrettuale, deve richiedere l’approvazione al proprio (o ai propri) 
Lions Club padrini. Tale approvazione deve essere sottoscritta in una lettera 
firmata dal Presidente del Lions Club padrino, in rappresentanza dei soci del 
club Lions sponsor del Leo Club d’appartenenza.


Negli allegati è presente un fac simile della lettera di approvazione del Lions 
Club Sponsor.


5.2 Lettera di approvazione del Lions Club padrino
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segreteria


Il curriculum vitae del socio viene, solitamente, presentato in allegato alla 
candidatura a Vice Presidente o Presidente sia di Distretto che di Multidis-
tretto.


Nel curriculum non ci si sofferma a spiegare cosa il socio stia facendo nella 
vita privata; vengono piuttosto elencati tutti gli incarichi che il socio ha rico-
perto sia nel Club che nel Distretto (ed eventualmente nel Multidistretto), le 
Conferenze Distrettuali, Multidistrettuali e Nazionali cui il socio ha parteci-
pato. Inoltre, si indicano il club di appartenenza e l’anno sociale di ingresso 
nell’Associazione.


Negli allegati è riportato un fac-simile di curriculum vitae così da chiarire 
cosa viene richiesto di indicare e cosa no.


5.3 Curriculum Vitae del socio











SEGRETERIA
parte 1


allegati
 Fac simile convocazione consiglio distrettuale


 Fac simile convocazione assemblea di club
 Fac simile convocazione conferenza distrettuale


 Fac simile verbale distrettuale
 Fac simile verbale di club


 Fac simile rapportino trimestrale
 Fac simile delega socio per conferenza distrettuale


Fac simile delega socio per conferenza nazionale
Fac simile lettera di candidatura del socio


Fac simile lettera di approvazione del Lions club padrino
Fac simile curriculum vitae del socio


Modulo LEO 50 per immissione socio Alpha
Modulo LEO 50 per immissione socio Omega


Modulo LEO 72: rapporto officer e soci del leo club
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segreteria


Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


Luogo- Data


Al Presidente del Multidistretto Leo 108 Italy 
Al Governatore Distretto Lions 108  


Al Vice Presidente del Multidistretto Leo 108 Italy 
Ai Presidenti Distrettuali del Multidistretto Leo 108 Italy


Al Chairperson del Multidistretto Leo 108 Italy 
Al Chairperson del Distretto Leo 108  


Agli Officer del Distretto Leo 108 
Ai Presidenti di Club del Distretto Lions 108 
Ai Segretari di Club del Distretto Lions 108 
Ai Presidenti di Club del Distretto Leo 108 
Ai Segretari di Club del Distretto Leo 108 


Ai Leo Advisor dei club del Distretto Leo 108 
Loro sedi


Oggetto:
Convocazione N Consiglio del Distretto Leo 108 ...


Carissimi soci, 
con l’incarico di Presidente del Distretto Leo 108... io, Nome e Cognome , visto l’Articolo IV dello Statuto Internazionale per 
Distretto Leo, 


CONVOCO


la n° Riunione del Distretto Leo 108  per l’a.s.  aa - aa che avrà luogo il giorno gg.mm.aa  presso Indirizzo, numero civico, Città  per 
le ore  ____ per trattare del seguente ordine del giorno: 


 1. Saluto del Presidente Distrettuale
 2. Saluto del Governatore del Distretto Lions 108 
 3. Saluto del Chairperson Distrettuale
 4. Saluto dell’Immediato Past Presidente Distrettuale
 5. Saluto del Primo Vice Presidente Distrettuale 
 6. Appello e verifica delle deleghe - Relazione del Segretario Distrettuale 
 7. Approvazione del Verbale della Conferenza di chiusura di . 
 8.  Relazione del Presidente Distrettuale
 9.  Relazione del Vice Presidente Distrettuale
10. Relazione del Tesoriere Distrettuale 
11.  Relazione Addetti T.O.I.D.  ( se presente)
12.  Relazione Addetto  …..
12bis Relazione Addetto Leo  …..
13.  Relazione Addetto “Tutti a scuola in Burkina Faso”
14.  Relazione Addetti Progetto ……
15. Relazione addetti ai Rapporti Leo – Lions e progetti di cooperazione (Martina, Sicurezza stradale, Combattiamo il silenzio).
15bis Relazione dell’Addetto al progetto UniLeo4Light
16. Relazione Addetti alla Formazione
17.  Relazione dell’Addetto ai Rapporti Internazionali e agli Scambi Giovanili 
18.  Relazione Addetto Telematico
19.  Relazione Addetti Stampa e addetto TIL
20.  Relazione Addetto Archivio Storico
21.  Relazione dei Delegati d'Area Distrettuali
22. Relazione dei presidenti del comitato organizzatore   per la distrettuale di ….
23. Relazione responsabili Regolamenti e Statuto
24. Relazione addetto Partnership progetti
25. Relazione addetto promozione eventi distrettuali
26.  Varie ed eventuali
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segreteria


Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


Al termine dei lavori, la serata continuerà con la cena


Le prenotazioni dovranno pervenire al Segretario Distrettuale (Nome e Cognome, indirizzo mail; numero di cellulare) entro…… .


Vi ricordo che, a norma dell’articolo VIII comma 3 del Regolamento del nostro Distretto, solo i club in regola con i pagamenti delle 
quote Distrettuali sono ammessi al voto. 


Vista l’importanza di questa occasione e dei temi che affronteremo, spero di vedervi numerosi a  .


Presidente Distretto Leo 108...                                                                     Segretario Distretto Leo 108...


firma presidente     firma segretario


Co
nv


oc
az


io
ne


 c
on


si
gl


io
 d


is
tr


et
tu


al
e 


2/
2







22


segreteria


Preg.mo  Consiglio Direttivo Leo Club (Nome del Club)
Preg.mi Soci Leo Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome
Leo Advisor Lions Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome 
Presidente Lions Club (Nome Club Padrino)


OGGETTO: Convocazione seconda (es.) Assemblea dei Soci del Leo Club (Nome del Club).


Ai sensi dell’art. VI lett. A dello Statuto per Leo Club (o qualora il Club possegga un proprio Regolamento, dell’art. ___ del 
Regolamento del Leo Club __________), è convocata la seconda (es.) Assemblea dei Soci del Leo Club (Nome del Club) che si 
terrà il ________ (Giorno, Mese, Anno), in prima convocazione alle ore ____ ed in seconda convocazione alle ore ____ presso __
_______________________________ (Luogo; ad es. l’abitazione del socio X, la Sede legale del Club X, il Ritrovo X, ecc.) sito/a in 
____________________ (Città, Via), per discutere e deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:


1. Saluto delle autorità presenti;
2. Lettura e approvazione verbale prima (es.) Assemblea dei Soci;
3. Saluto e comunicazioni del Presidente di Club;
4. Saluto e comunicazioni del Presidente del Lions Club padrino;
5. Saluto e comunicazioni del Leo Advisor di Club;
6. Relazioni e comunicazioni degli Officer di Club;
7. Organizzazione... (es.);
8. Proposta di... (es.);
9. Pagamento quote sociali;
10. …
11. Varie, eventuali.


I Soci sono pregati di confermare la propria presenza. 


Luogo, lì ________


Presidente Leo Club (Nome del Club)                                       Segretario Leo Club (Nome del Club)
Nome e Cognome                                                                    Nome e Cognome


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
Co
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segreteria


Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


Luogo- Data


Al Presidente del Multidistretto Leo 108 Italy 
Al Governatore Distretto Lions 108  


Al Vice Presidente del Multidistretto Leo 108 Italy 
Ai Presidenti Distrettuali del Multidistretto Leo 108 Italy


Al Chairperson del Multidistretto Leo 108 Italy 
Al Chairperson del Distretto Leo 108  


Agli Officer del Distretto Leo 108 
Ai Presidenti di Club del Distretto Lions 108 
Ai Segretari di Club del Distretto Lions 108 
Ai Presidenti di Club del Distretto Leo 108 
Ai Segretari di Club del Distretto Leo 108 


Ai Leo Advisor dei club del Distretto Leo 108 
Loro sedi


Oggetto: Convocazione Conferenza del Distretto Leo 108 
Carissimi soci, 
con l’incarico di Presidente del Distretto Leo 108 Nome e Cognome , visto l’Articolo IV dello Statuto Internazionale per Distretto 
Leo, 


CONVOCO


la n° Riunione del Distretto Leo 108  per l’a.s.  aa - aa che avrà luogo il giorno gg.mm.aa  presso Indirizzo, numero civico, Città  per 
le ore  ____ per trattare del seguente ordine del giorno: 


1. Saluto del Presidente del Club Ospitante e del Presidente del comitato organizzatore del Leo Club..
2. Saluto del Chairperson Distrettuale
3. Saluto dell’Immediato Past Presidente Distrettuale
4. Saluto del Governatore del Distretto Lions 108
5. Relazione del Presidente Distrettuale
6. Relazione del Vice Presidente
7. Relazione del Segretario Distrettuale
8. Relazione del Tesoriere Distrettuale
9. Relazione dei delegati di area o di circoscrizione
10. Relazione dei coordinatori distrettuali dei Temi
11. Relazione degli addetti distrettuali
12. Costituzione dell’assemblea dei delegati 
13. Nomina dei questori e della commissione elettorale
14. Presentazione candidature  Temi Operativi Distrettuali per a.s. aa –aa
15. Presentazione candidature alla  carica di Revisore dei Conti per a.s. aa-aa
16. Presentazione candidature alla carica di  Vice Presidente Distrettuale per a.s. aa-aa
17. Presentazione candidature alla carica di Presidente Distrettuale per a.s. aa-aa
18. Presentazione  eventuali proposte e/o candidature da presentare in sede di Congresso Nazionale
19. Presentazione  di eventuali proposte o mozioni e/o modifiche regolamento distrettuale
20. Votazione Temi Operativi Distrettuale per a.s. aa-aa
21. Votazione Revisore dei Conti per  a.s. aa-aa
22. Votazione Vice Presidente Distrettuale per a.s. aa-aa
23. Votazione Presidente Distrettuale per a.s. aa-aa
24. Votazione eventuali proposte e/o candidature da presentare in sede di Congresso Nazionale
25. Votazione eventuali proposte e/o mozioni e/o modifiche regolamento distrettuale
26. Varie ed eventuali


L’ufficio deleghe sarà aperto dalle ore        alle ore      .
In sede di riunione hanno diritto di voto i Delegati dei Club del Distretto, in regola con le norme dello Statuto e muniti di delega 
firmata dal Presidente di Club su carta intestata
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segreteria


Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


Il numero dei Delegati di ogni Club sarà deciso in base al numero dei soci dello stesso, seguendo la ripartizione per cui:
1 delega per Club fino a 14 soci,
2 deleghe per Club fino a 24 soci, 
3 deleghe per Club fino a 34 soci,
4 deleghe per Club fino a 44 soci, 
5 deleghe per Club fino a 54 soci, 
6 deleghe per Club fino a 64 soci.


Ogni delega dovrà riportare la seguente dicitura: 


Il Leo Club ____________ (nome del Club) delega il proprio Socio _________________ (nome e cognome del Socio) in regola per 
età e pagamento delle quote, a rappresentare il Club durante i lavori della Conferenza del Distretto LEO ….. che si terrà nei giorni 
…… presso …… sito a ……..


Le prenotazioni e le conferme alla riunione dovranno pervenire al Segretario Distrettuale (Nome e Cognome, indirizzo mail; 
numero di cellulare) entro…… .


L’auspicio è quello di partecipare numerosi alla riunione per prendere importanti decisioni nell’interesse e per il futuro del 
Distretto.


Un cordiale saluto.


Presidente Distretto Leo 108                                                                     Segretario Distretto Leo 108 
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Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


Riunione Distretto Leo 108 


Sabato 15 Dicembre dalle ore 15.00,  in __________ (Città) presso _______________________ (Luogo, Via)


VERBALE RIUNIONE DISTRETTUALE 


Il giorno 13 ottobre 2012, alle ore 14.30 presso la sala conferenze del Vercelli Palace Hotel, Via Tavallini 29 a Vercelli si è tenuta la 
I° Conferenza Straordinaria del Distretto Leo 108 Ia1, per l’anno sociale 2012-2013.
I cerimonieri distrettuali Chiara (Cognome) e Giovanni (Cognome) aprono i lavori e presentano il programma della giornata.
Dopo la proiezione video dei service realizzati dai club del Distretto nel periodo estivo, iniziano i lavori.
Nicoletta (Cognome), Membro Staff del Programma Leo porta i saluti del Governatore Antonio (Cognome), del Vice Governatore 
Nicola (Cognome),  di Roberto (Cognome), Chairperson e di Irene (Cognome), membro Staff del Programma Leo insieme  a 
Nicoletta. 
Nicoletta conclude i saluti con una frase detta, dal Governatore e Vice Governatore,  la settimana precedente alla nostra distret-
tuale durante la riunione degli officers del distretto: “Lion siate accorti e cercate di seguire i lionismo con lo stesso spirito che 
lo seguono i Leo”.


1. Saluto del Presidente Distrettuale, Margherita (Cognome) 
 Margherita(Cognome) ringrazia i 16 club su 18 del distretto che hanno partecipato, il LC ……….ospitante, gli officer presenti, 
Nicoletta (Cognome)e Gualtiero (Cognome), Presidente per gli scambi giovanili


2. Saluto dell’Immediato Past Presidente Distrettuale, Marco (Cognome)
Marco (Cognome), consigliere del Pd ma anche dei soci del distretto, fa un in bocca al lupo a tutto lo staff e ai soci del distretto 
per l’anno sociale.


3. Saluto del I Vice Presidente Distrettuale, Francesca (Cognome)
Ringrazia e saluta tutti i soci presenti.


4. Appello e verifica delle deleghe - Relazione del Segretario, Martina (Cognome)
Ricorda ai Club che ancora non l’hanno fatto di inviare alla segreteria distrettuale i rapportini relativi al periodo  luglio-settembre.
16 club presenti su 18 con 21 deleghe.


5. Presidente degli scambi giovanili, Gualtiero (Cognome)
Alcuni dettagli per partecipare agli scambi giovanili: età: compimento dei 17 anni alla data del primo luglio 2013,  massimo 21 anni, 
non sono ammesse deroghe. Soggiorno in famiglia per due settimane e una in campus, destinazione: 5 paesi europei, (Germania, 
Danimarca, Svezia, Turchia ed Estonia) Finlandia (solo famiglia), lingua ufficiale degli scambi è l’ INGLESE ( mentre per Francia e 
Germania  si richiede la maggiore età e la discreta conoscenza del francese e del tedesco) più Nuova Zelanda. 
Costi: da 600€ a 3000€ circa, la quota comprende viaggio e costo del campo, è richiesta l’assicurazione medica, per ulteriori 
dettagli contattare via e-mail Camilla (Cognome) , responsabile degli scambi giovanili.


6. Approvazione del Verbale della Conferenza di chiusura 
Marco (Cognome), aiutato da Silvia (Cognome), segretaria del Distretto dell’anno 20aa-20aa,  riassumono i punti del verbale di 
Novara che viene approvato per ACCLAMAZIONE.


7. Relazione del Presidente Distrettuale, Margherita (Cognome)
Elenca le attività organizzate dai club del Distretto: Brasileo, Campo Giovani, charter dei singoli club del distretto di chiusura 
e apertura, Multi distrettuale di Bari, 24-25 Novembre Multi distrettuale Kitsch a Pinerolo (riunione  con tutti i club d’Italia) 
riunioni d’area già effettuate,ricorda la compilazione modello  ISTAT entro il 20 ottobre in forma cartacea,  entro il 21 dicembre 
via telematica.
Visite dei club: Margherita (Cognome)si unirà al Governatore Antonio(Cognome) durante le sue visite nei club dei Lions. 
Gita Limbiate: 6-10-2012 , il pullman è stato finanziato dal Distretto Lions, i Leo sono stati ospiti a pranzo del Centro, e hanno 
devoluto 1200€ al centro.
Consegna cane guida a Torino il 7ottobre 2012. 


8. Relazione del Tesoriere Distrettuale per l’A.S 2011-2012 Giovanna (Cognome)
Giovanna (Cognome) presenta il bilancio consultivo dell’anno 2011-2012. I soci approvano il bilancio.
Giovanna ringrazia Marco (Cognome)per la fiducia accordatale, Alberto (Cognome), per il supporto dato durante l’anno e ringrazia 
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tutti i club del distretto per essere stati puntuali nei pagamenti.


9. Relazione del Tesoriere Distrettuale per l’A.S 2012-2013 Silvia (Cognome)
Presentato il Bilancio preventivo per l’anno sociale 2012-2013.
Viene proposto per una gestione più semplice della Tesoreria di  rimborsare trimestralmente le quote alla Presidente del Dis-
tretto: i  soci approvano.


10. Relazione del Vice Presidente Distrettuale, Francesca (Cognome)
Francesca(Cognome) illustra il progetto proposto durante la Multi di Bari per la nuova redazione del ManuaLeo: guida per ogni 
Leo, dove vengono illustrate le cariche, multi distretto, cerimoniale, come svolgere al meglio le attività per renderlo più attuale.
Poiché verrà creata un’app digitale, Francesca (Cognome) chiede se è sufficiente  avere anche una copia cartacea o solo la copia 
digitale. 
Alessandro (Cognome) propone eventualmente di avere una copia e caricarla sul sito del distretto.  
I soci presenti chiedono gli eventuali costi del progetto.
Isabella (Cognome): propone di avere copia per ogni club, ed eventualmente copia pdf, ma dimostra di non essere molto favorevole 
“alla tassa delle App” 


11. Relazione Addetto T.E.S.N.(Tema di sensibilizzazione nazionale), Maria Vittoria (Cognome) 
Relazione di Maria Vittoria (Cognome): l’obiettivo del progetto non è quello di  raccogliere fondi, ma di sensibilizzare.
Quest’anno il progetto è denominato “Kairos”, sensibilizzazione, integrazione al contrario, mettere in condizione di disabilità, un 
normodotato, tramite service: cena al buio, giorno da disabile, cineforum. 


11 bis Relazione Addetto Leo Hunting Mercury, Matteo (Cognome)
Per quest’anno il tema è facoltativo e può avvenire o tramite raccolta fondi, per l’acquisto di sonde per cercare il mercurio nel 
suolo, nell’ aria, nell’acqua oppure tramite una sensibilizzazione (per esempio la raccolta dei termometri al mercurio presso 
le farmacie in collaborazione con l’AGIFAR (Associazione dei Giovani Farmacisti) oppure tramite altri eventi come una giornata 
presso il centro di raccolta di rifiuti….)


12.  Relazione Addetto “Tutti a scuola in Burkina Faso”, Chiara (Cognome)
Relazione di Chiara(Cognome) tramite la raccolta fondi, abbiamo creato negli anni precedenti nuove scuole, successivamente le 
abbiamo arredate. Il progetto in collaborazione con i Lions è quello di realizzare degli orti scolastici che svolgano l’azione di auto 
sostenimento per le scuole. Illustreremo il nostro progetto presso il salone del Gusto a Torino ( 26-27-28 ottobre): si ricercano  
volontari per presidiare lo stand. Costo per la creazione dell’orto: € 950,00. Nicoletta Berardo  decide di devolvere 500€ al progetto 
“Tutti a scuola in Burkina Faso”. I soci presenti ringraziano con un calorosissimo applauso.


Dalle ore 17.30 alle ore 17.45 la Conferenza si sospende per il coffe break.
Il LC …………..abbandona la Conferenza.


13.  Relazione addetti ai Rapporti Leo – Lions e progetti di cooperazione (Martina, Sicurezza stradale, Combattiamo il silen-
zio), Giorgio (Cognome) , Marco (Cognome), Antonio Maria (Cognome)e Beatrice (Cognome).
Giorgio (Cognome)e Marco (Cognome)relazionano su quanto sia importante il coinvolgimento dei Lions con i Leo e viceversa, 
sottolineando l’importanza del Protocollo Leo-Lions e di firmarlo presto se non ancora fatto.Beatrice (Cognome): “i giovani e la 
sicurezza stradale”, progetto di  sensibilizzazione: es. utilizzare i seggiolini per i bambini, evitare l’assunzione di alcool prima della 
guida, moderare la velocità, rispetto per i pedoni. Sinergia con i Lions, sensibilizzazione nelle scuole, oppure tramite guida sicura 
a Susa.Antonio Maria(Cognome) : “combattere la violenza sui minori e sulle donne” sensibilizzando tramite conferenze pubbliche, 
con  psichiatri, psicologi, corsi di difesa personale


         13bis Relazione dell’Addetto al progetto UniLeo4Light, Marta (Cognome)
Il progetto si è concluso due anni fa. Le postazioni sono presenti in queste università del nostro Distretto : n° 1 ad  Aosta, St. 
Cristophe, n°1 a Torino , n° 1 a Novara presso il Dipartimento di Economia, e stiamo attendendo di inaugurare una postazione al 
Politecnico di Torino. Ora dobbiamo riscontrare se le postazioni donate alle università vengono utilizzate. Margherita (Cognome) 
propone di fare monitoraggio presso le Università con l’aiuto dei soci che studiano presso le Università dotate di postazione Uni-
Leo4Light o con l’aiuto dei soci del Club presenti nella città.


14. Relazione Addetti alla Formazione, Isabella (Cognome), Antonio Maria (Cognome)
Solo tre club hanno richiesto agli addetti della formazione un incontro: LC ….., LC …….e LC………. 
Gli addetti tengono a precisare che oltre alla spiegazione dei compiti delle cariche di club,  potranno aiutare gli stessi a capire 
come organizzare una distrettuale. Isabella propone  di fare una serata formazione/gioco per Area.


Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it
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15.  Relazione Addetti T.O.I.D. , Antonio Maria (Cognome), Marta (Cognome), Edoardo (Cognome)
Con la vendita delle bottiglie di vino dell’anno scorso sono pronti tre corsi a Novara, Torino e Domodossola (presso la Prateria). A 
Torino il corso è già stato avviato. Prezzo gadget minimo vino: 5€ a bottiglia, prosecco e Moscato, 7€. Proposte di Service per la 
vendita del vino: degustazioni, conferenze di sensibilizzazione, cene utilizzando il Vino TOID. Gadget natalizio: pandorino, prezzo 
minimo € 2.50.


16.  Relazione Addetto Telematico, Alessandro (Cognome)
Alessandro (Cognome) terrà aggiornato l’archivio storico. 
Si chiede di continuare a inviare le foto degli eventi organizzati dai club. Il nome utente per accedere all’archivio è : archivio storico, 
password: distretto. Vengono poi consegnati ai club presenti il CD con gli inni e l’Inno Leo.


17. Relazione Addetti Stampa e addetto TIL, Beatrice  (Cognome) e Ronni (Cognome).
L’unico appello che viene fatto da entrambi gli addetti è quello di inviare articoli, per il giornale TIL.


18. Relazione dei Delegati d’Area Distrettuali
Jaraah (Cognome) e Paolo (Cognome)  (area Sigma e Tau): 
18/10: Bowling Venaria
21/10 : Cani simpatia Pino Torinese
16/11: Serata al Valentino con Torino Host
30/11: Polentata agli Asili Notturni Torino Superga
Fine novembre: Torino e Solferino Cena al buio
Anna Maria Loggia Area 2:
Week end di fine novembre e dicembre Casetta di legno (Biella)
21/12 : festa di natale (Biella)
Service insieme al Lions Novara Host  (Novara)
Raccolta fondi per la biblioteca di Novara, 15/16 dicembre 
28/09: cena di apertura  Vercelli
Un giorno da disabile
Evento congiunto con altri club dell’Area


19.Relazione dei presidenti del comitato organizzatore Courmayeur 2013
 19-20 Gennaio 2013 Distrettuale a Distretti uniti a Courmayeur.


20. Relazione responsabili Regolamenti e Statuto, Massimo Antonio (Cognome)
Ricorda che ogni club deve avere uno suo statuto,sul sito del Distretto è presente un fax-simile il quale può essere integrato e ag-
giornato in base alle proprie necessità. Per ulteriori chiarimenti contattare : Chiara (Cognome) LC ……, Carlotta(Cognome) LC ……


21.   Relazione addetto Partnership progetti, Giovanna (Cognome)
L’idea è di affiancare i numerosi service  che hanno lo stesso fine,  per esempio il progetto TOID  può essere affiancato al progetto 
UniLeo4Light poiché parlano entrambi di disabilità. 
 Ricorda la raccolta dei francobolli e degli occhiali usati.


22.  Relazione addetto promozione eventi distrettuali, Alberto (Cognome)
Relaziona sul Campo Giovani (service Lions, ma ormai supportato dai Leo)  tenuto a Domodossola il luglio scorso, dove  20 ragazzi 
diversamente abili  sono stati ospitati per 12 giorni in Prateria e hanno partecipato a numerose attività
          6-18 luglio 2013:  Campo Giovani
          21/10: Lago Maggiore Marathon dove i Leo beneficeranno di parte del ricavato della maratona.


23. Varie ed eventuali
Alessandro (Cognome) (LC…..):  propone una raccolta vestiti per l’Ucraina  per aiutare 400 bambini orfani.
Ronni (Cognome): TeLeo dal MD
Gli annuari dovrebbero arrivare per fine novembre.


La riunione termina alle ore 19:00. 
Segue la cena presso lo Chalet di Salasco. 


Il Presidente del Distretto Leo 108                                                  Il Segretario del Distretto Leo 108 
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Preg.mo  Consiglio Direttivo Leo Club (Nome del Club)
Preg.mi Soci Leo Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome
Leo Advisor Lions Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome 
Presidente Lions Club (Nome Club Padrino)


OGGETTO: Verbale seconda (es.) Assemblea dei Soci del Leo Club (Nome del Club).


Ai sensi dell’art. ____ dello Statuto del Leo Club __________ (qualora il Club possegga un proprio Statuto), l’anno ____ , il gior-
no____ del mese di _______________ alle ore ______, ha luogo la seconda (es.) Assemblea dei Soci del Leo Club (Nome del Club), 
per discutere e deliberare sul seguente O.d.G. (copiare Ordine del Giorno della relativa Convocazione):
 
1. Saluto delle autorità presenti;
2. Lettura e approvazione verbale prima (es.) Assemblea dei Soci;
3. Saluto e comunicazioni del Presidente di Club;
4. Saluto e comunicazioni del Presidente del Lions Club padrino;
5. Saluto e comunicazioni del Leo Advisor di Club;
6. Relazioni e comunicazioni degli Officers di Club;
7. Organizzazione.. (es.)
8. Proposta di.. (es.)
9. Pagamento quote sociali..
10. ….
11. Varie, eventuali, urgenti e sopravvenute.


Sono presenti n. ___ Soci.
Sono assenti n. ___ Soci. 


 Il Segretario di Club, Nome e Cognome, consta che l’Assemblea è validamente costituita ed atta a deliberare, sia in ordine alla 
sua Convocazione che per il numero degli intervenuti. 
Il Presidente di Club, Nome e Cognome, alle ore ______, dichiara quindi aperta la seduta.


Sul punto 1 all’O.d.G. 
prende la parola…..


Sul punto 2 all’O.d.G.
si da lettura del Verbale della prima (es.) Assemblea dei Soci del Leo Club (Nome del Club) tenutasi in data..presso..
(Sono da annotare eventuali correzioni o puntualizzazioni dei presenti..)
Dopo essersene data lettura, il verbale viene approvato (eventualmente all’unanimità).


Sul punto 3 all’O.d.G.
prende la parola il Presidente di Club..


Sul punto 4 all’O.d.G.
prende la parola il Presidente del Lions Club Padrino, Nome e Cognome, …


Sul punto 5 all’O.d.G.
prende la parola il Leo Advisor del Leo Club, Nome e Cognome,….


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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Sul punto 6 all’O.d.G.
……..


….…….


Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente di Club dichiara chiusa la seduta alle ore _______.


Luogo, lì ____________


Presidente Leo Club (Nome del Club)                                       Segretario Leo Club (Nome del Club)
Nome e Cognome                                                                    Nome e Cognome


Preg.mo  Consiglio Direttivo Leo Club (Nome del Club)
Preg.mi Soci Leo Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome
Leo Advisor Lions Club (Nome del Club)


Preg.mo/a Nome e Cognome 
Presidente Lions Club (Nome Club Padrino)


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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DELEGA PER ISCRIZIONE AI LAVORI
XVIII CONFERENZA DEL DISTRETTO LEO 108 inserire dicitura proprio Distretto


Luogo e data


Il Leo Club ____________ (nome del Club) delega il proprio Socio _________________ (nome e cognome del Socio) in regola per 
età e pagamento delle quote, a rappresentare il Club durante i lavori della XVIII Conferenza del Distretto LEO ….. che si terrà nei 
giorni …… presso …… sito a ……..


Luogo e data.


                        Firma in originale del Presidente o Segretario del Leo Club


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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DELEGA PER ISCRIZIONE AI LAVORI
XVIII CONFERENZA DEL MULTIDISTRETTO LEO I.T.A.L.Y.


Luogo e data


Il Leo Club ____________ (nome del Club) delega il proprio Socio _________________ (nome e cognome del Socio) in regola per 
età e pagamento delle quote, a rappresentare il Club durante i lavori della XVIII Conferenza del Multidistretto LEO 108 I.T.A.L.Y. 
che si terrà nei giorni …… presso …… sito a ……..


Luogo e data.


                        Firma in originale del Presidente o Segretario del Leo Club


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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Luogo, Data gg/mm/aa


Alla cortese attenzione di


Presidente del Distretto Leo 108 ….
Nome Cognome


Indirizzo, numero civico
Cap Città  - Italia


Segretario del Distretto Leo 108 ….
Nome Cognome


Indirizzo, numero civico
Cap Città  - Italia


Oggetto: Candidatura del socio Nome Cognome alla carica di Vice – Presidente/ Presidente del Distretto Leo 108 … per 
l’anno sociale aa-aa


Gentili Presidente e Segretario,
con la Presente sono a rappresentarle la mia volontà di presentare formale candidatura alla carica di Vice – Presidente/ Presi-
dente del Distretto Leo 108 … per l’anno sociale aa– aa in occasione della Conferenza Distrettuale del Distretto Leo 108 … presso 
la Conferenza di Primavera dei Distretti Leo Uniti presso Luogo in Data


In ottemperanza al disposto dello Statuto Internazionale per Distretto Leo, Art. 3 Sezione C, produco in allegato alla Presente:


•	 Copia del curriculum associativo del sottoscritto socio Nome Cognome;
•	 Lettera d’approvazione sottoscritta dal Presidente del Lions Club padrino, in rappresentanza dei soci del club Lions spon-


sor del Leo Club d’appartenenza; 
•	 Verbale del Leo Club              in cui si approva la Candidatura del socio Nome Cognome alla carica di Vice - Presidente del 


Distretto Leo 108    per l’anno sociale 2014 - 2015


In fede,
Firma


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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Luogo, Data gg/mm/aa


Il sottoscritto LIONS Nome Cognome, nato a Luogo in data gg/mm/aa e residente in Città, Indirizzo, numero civico, in qualità di 
Presidente del Lions Club………, sponsor del Leo Club………., vista la richiesta pervenuta dal/ dalla  LEO Nome e Cognome, con la 
presente attesta che il Consiglio Direttivo del Lions Club padrino ha espresso parere favorevole alla candidatura della stessa  alla 
carica di Vice Presidente/ Presidente del Distretto Leo 108 ….. per l’anno sociale 2014 - 2015.


Nella speranza che il socio/ la socia Leo riesca ad ottenere la prestigiosa carica che onorerebbe oltre che il suo Club, anche il 
nostro Lions Club che di esso è sponsor, si inviano i più cordiali saluti.                                           


In fede,


Nome Cognome


Presidente del Lions Club…..


Distretto Lions 108 inserire dicitura proprio Distretto
LIONS CLUB nome Club


Presidente nome e cognome del presidente Lions
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MARIO ROSSI - Curriculum di servizio


Anno sociale 2009/2010: entra a far parte dell’Associazione del Lions Club International quale socio del Leo Club XXXX. Partecipa 
a diversi incontri del Distretto Leo 108 YY.


Anno sociale 2010/2011: ricopre il ruolo di tesoriere del Leo Club XXXX e di Addetto stampa del Distretto Leo 108 YY. Partecipa a tutti 
gli incontri del Distretto Leo 108 YY e al II Consiglio del Multidistretto Leo 108 ITALY a ……


Anno sociale 2011/2012: ricopre il ruolo di Cerimoniere del Distretto Leo 108 YY. Partecipa a tutti gli incontri del Distretto Leo 108 
YY e alla Conferenza nazionale del Multidistretto Leo 108 ITALY a…….


E così via fino ad arrivare all’anno sociale in corso


In sintesi:


Ha partecipato a:
- 36 Assemblee del Distretto Leo 108 Ia2
- 20 Consigli del Multidistretto Leo 108 ITALY
- 6 Conferenze del Multidistretto Leo 108 ITALY
Più numerosi incontri ed eventi degli altri distretti del Multidistretto Leo 108 ITALY


Nella parte finale del curriculum si possono indicare eventuali premi e riconoscimenti ricevuti, ricordandosi di annotare l’anno 
sociale nel quale si sono ricevuti.


Tale Curriculum è a sostegno della candidatura del socio Mario Rossi alla  Vice Presidenza del Multidistretto LEO 108 ITALY per 
l’Anno Sociale…..


In fede


 Presidente Leo Club                                                             Presidente Lions Club


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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Le seguenti istruzioni sono riferite al bilancio allegato.


Area Amministrativa


1. In sede di bilancio preventivo, il saldo dell’area amministrativa non deve 
presentare un saldo positivo. A tal riguardo si consiglio l’utilizzo di voci di 
spesa generiche o, in alternativa, l’allocazione a fondi di somme di cui se 
ne prevede l’avanzo in sede di consuntivo;


2. Il riquadro “FONDI A DISPOSIZIONE” deve essere aggiornato, ogni anno, 
riportando i fondi derivanti dagli anni precedenti e non ancora spesi. In 
aggiunta, va integrato con l’eventuale avanzo risultante dall’anno allo-
cando le somme ai service futuri che l’assemblea ha individuato;


3. Qualora una voce non fosse stata oggetto di movimentazioni, indicare 
zero;


4. In Nota Integrativa, indicare nella tabella proposta tutte le entrate e le 
uscite avvenute dopo il 30 giugno ma di competenza dell’anno sociale 
precedente.


1. Bilancio Distrettuale:
     istruzioni per la compilazione
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Area Service


1. In sede di bilancio preventivo, il saldo dell’area amministrativa non deve 
presentare un saldo positivo. A tal riguardo si consiglio l’utilizzo di voci di 
spesa generiche o, in alternativa, l’allocazione a fondi di somme di cui se 
ne prevede l’avanzo in sede di consuntivo;


2. Nell’area service vanno riepilogate tutte le attività svolte durante l’anno 
raggruppandole in base al service per cui sono state organizzate;


3. Ogni area service (ad es. TON, TOD, ecc.) deve presentare saldo zero o, 
al più, negativo, qualora, ad esempio, sia stata organizzata un’attività che 
abbia ricavato meno fondi rispetto alle somme spese per organizzarla;


4. Per ogni area service vanno indicati analiticamente i fondi ricavati e le 
somme spese. Se i primi superano le seconde, indicare tra le uscite la 
voce “fondi a disposizione” per l’importo [fondi-spese] e contemporanea-
mente indicare la medesima voce e importo nel riquadro “fondi a dispo-
sizione” dell’area amministrativa;


5. In Nota Integrativa, riportare, per ogni area service, una breve descrizione 
della gestione delle attività dell’anno svolte a favore del relativo service. 
Aggiungere, eventualmente, descrizione delle voci di spesa quale prome-
moria per gli anni futuri e l’organizzazione di attività simili (ad es. indicare 
n. biglietti venduti se organizzazione spettacolo, q.tà pandorini venduti se 
TON, ecc.).   
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All’inizio di ogni anno sociale (1 luglio – 30 giugno) si rende necessario porre 
in essere pochi adempimenti al fine di comunicare all’esterno del club le vari-
azioni intervenute; per questo motivo va comunicato essenzialmente il cam-
bio del Legale Rappresentante (Presidente) all’Amministrazione finanziaria 
nonché la modifica dello stesso alla banca presso la quale il club è deposi-
tario di un conto corrente.


Procedendo per ordine, la variazione del Legale Rappresentante va effettuata 
entro 30 giorni dall’1 luglio comunicando all’Agenzia delle Entrate i nuovi dati. 
Tale comunicazione va effettuata utilizzando il modello AA5/6 che può essere 
alternativamente:


•	 consegnato in originale (duplice copia) direttamente o tramite soggetto 
delegato, allegando estratto del verbale di nomina del presidente oltre al 
documento dello stesso e del delegato (se presente);


•	 presentato autonomamente, in via telematica, tramite canale Fisconline 
(tale scelta presuppone essersi dotati preventivamente del PIN abili-
tante);


•	 presentato telematicamente tramite intermediario abilitato (Dottore 
Commercialista).


2.1 Adempimenti periodici e di inizio anno sociale


2. Variazione del Presidente
     e del conto corrente bancario


Ai fini di una corretta gestione di club, è vivamente consigliato che lo stesso si 
doti di un conto corrente bancario per poter amministrare in maniera chiara 
le entrate e le uscite che si verificano durante l’anno.


E’ importante che il conto corrente sia intestato al club e non ad un singolo 
socio; per questo motivo è rilevante che venga rispettata una prassi ben de-
terminata e sia data comunicazione, anche alla banca, delle variazioni che 
periodicamente avvengono all’interno di un club (v. anche Distretto).


2.2 Conto corrente bancario
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Al cambiare del Presidente, infatti, è necessario portare quanto prima alla 
banca la seguente documentazione per aggiornare le posizioni dei soggetti 
autorizzati ad operare sul conto corrente – solitamente Presidente e Tesor-
iere;


•	 verbale di assemblea di elezione del Presidente;


•	 ricevuta dell’Agenzia delle Entrate di avvenuta variazione dati;


•	 eventuali documenti d’identità del Presidente e/o del Tesoriere, aggior-
nati, di cui la Banca non sia già in possesso;


•	 delega del Presidente, al Tesoriere, ad operare sul conto corrente: qual-
che banca potrebbe ancora richiederla ma ormai la quasi totalità degli 
istituti, a fronte dei documenti di cui sopra, redige una delega sulla pro-
pria carta intestata provvedendo a farla firmare a entrambe le cariche.


Il modello EAS è stato introdotto dall’articolo 30, decreto legge n. 185/2008, 
il quale ha stabilito che per continuare a beneficiare della non imponibilità 
dei corrispettivi, delle quote e dei contributi (sia ai fini IRES ai sensi dell’art. 
148 TUIR che ai fini IVA ai sensi dell’art. 4 DPR 633/1972) gli enti associativi 
devono:


•	 possedere i requisiti previsti dalla normativa tributaria (es. indicazione di 
specifiche clausole nello statuto);


•	 trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate un modello (Mod. 
EAS), contenente dati e notizie rilevanti ai fini fiscali, per consentire, 
all’Agenzia stessa, gli opportuni controlli.


3.1 Premessa


3. Modello EAS







51


tesoreria


A fronte di questa breve premessa, appare di conseguenza chiaro che ogni 
Leo Club nonché ogni Distretto, è tenuto, in base alle normative vigenti, al 
regolare invio del modello EAS secondo le tempistiche previste. 


Allo stato attuale, è però presumibile pensare che ogni Leo Club ad oggi 
esistente sia in possesso di tutti i requisiti minimi richiesti dalla norma ed 
abbia già inviato il modello, almeno una volta, a seguito della richiesta (per 
chi all’epoca non ne fosse già dotato) del codice fiscale (considerato l’esiguo 
numero di casi, escluderemo in questa trattazione il caso di club dotati sia 
di codice fiscale che di partita IVA). Per tale motivo sarà trattata primaria-
mente la casistica di cui sopra e solo a seguire si tratterà il caso di club 
neo costituito elencando specificatamente le indicazioni in merito alla prassi 
da seguire relativamente agli adempimenti richiesti ex lege. In particolare, 
preme specificare nuovamente che quanto riportato di seguito è da consid-
erare valido sia per i singoli club che per i Distretti. 


Ciò detto, dando quindi per assodato l’aver effettuato almeno un invio da 
parte di club e Distretti, è importante riportare che, con la risoluzione n. 125/E 
del 6 dicembre 2010, L’Agenzia delle Entrate, in conformità alle disposizioni 
in materia dello Statuto del contribuente, ha definitivamente chiarito che “è 
stata segnalata l’opportunità di evitare duplicazioni di comunicazioni in caso 
di informazioni già in possesso della Pubblica Amministrazione” e, pertanto, 
non si rende necessario nuovo invio del modello EAS quando si verificano i 
seguenti casi:


•	 variazione dei dati della sezione “Dati relativi all’Ente”;


•	 variazione dei dati della sezione “Rappresentante legale”.


Per tali casistiche, infatti, sarà necessario portare a conoscenza 


3.2 Adempimenti per Leo Club già costituiti


L’onere della comunicazione grava su tutti gli enti associativi che usufruis-
cono dei citati regimi agevolati (ex art. 148 TUIR ed art. 4 DPR 633/1972). Tale 
onere grava pertanto anche sugli enti privi di partita IVA, anche qualora gli 
stessi si limitino a riscuotere quote associative o contributi versati dagli as-
sociati a fronte della propria attività istituzionale.
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La procedura prevista è sostanzialmente la medesima precedentemente de-
scritta alla quale, per semplicità, si rimanda. Rimane infatti invariato sia il 
modello da utilizzare (AA5/6) sia le tempistiche (30 giorni dalla costituzione). 


Nel caso specifico, però, non si tratterà di una “variazione dati” bensì di una 
“attribuzione di codice fiscale” (maggiori dettagli sulla compilazione sono ri-
portati nelle istruzioni predisposte direttamente dall’Agenzia Entrate per il 
modello – allegato - allegando al contempo:


1. Statuto tipo di club e di Multidistretto. Solo in tale caso faranno fede qua-
li estremi di registrazione quelli indicati nello Statuto di Multidistretto 
precedentemente registrato (in allegato);


2. Verbale di elezione cariche (indicare quale data del verbale la data di cos-
tituzione del club).


Nel caso invece specifico di club neo costituito, si rende necessaria anche la 


3.3 Adempimenti per Leo Club neo costituiti


l’Amministrazione delle variazioni intervenute usufruendo del modello AA5/6 
di variazione dati (in allegato) e non inviando nuovamente un rinnovato mod-
ello EAS; essendo i termini per la presentazione delle variazioni pari a 30 
giorni, appare chiaro che nel caso più comune, ovvero il cambio del rap-
presentante legale (Presidente), il modello AA5/6 andrà presentato entro 30 
giorni dall’entrata in carica del nuovo Presidente e, pertanto, entro 30 giorni 
dall’1 luglio di ogni anno sociale.


Ricapitolando, pertanto, nel caso di cui sopra, andrà compilato il modello 
AA5/6 scegliendo quale modalità di presentazione o la consegna a mano del 
modello presso l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio 
in base al domicilio fiscale del dichiarante, in duplice copia, allegando copia 
del documento d’identità del legale rappresentante (è possibile anche la pre-
sentazione tramite delega compilando il riquadro apposito e allegando anche 
il documento d’identità del delegato) oppure, in alternativa, scegliendo la 
presentazione telematica tramite intermediario abilitato (Dottore Commer-
cialista) oppure, direttamente, tramite canale Fisconline, dotandosi preventi-
vamente del PIN abilitante.
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3.4 Prospetto di riepilogo


COSA QUANDO COME NON SI INVIA SE


Modello EAS Entro 60 giorni 
dalla costituzione 
del Club.


Invio telematico 
tramite intermedi-
ario abilitato.


L’unica variazione 
da comunicare è il 
cambio del Presi-
dente.


Modello AA5/6 Entro 30 giorni 
dall’entrata in 
carica del nuovo 
Presidente.


Consegna a mano, 
canale Fisconline 
o intermediario 
abilitato.


Si modifica uno 
degli altri dati co-
municati col primo 
invio del modello 
EAS che, quindi, è 
necessario inviare 
nuovamente.


presentazione del modello EAS (n allegato) – per il quale si allegano istruzi-
oni alla compilazione – che andrà compilato e inviato tramite intermediario 
abilitato (Dottore Commercialista), entro 60 giorni dalla costituzione del club. 











TESORERIA
parte 2


Fac Simile di bilancio distrettuale
Bilancio preventivo-consuntivo: nota integrativa


Bilancio consuntivo: copertina
Bilancio preventivo: copertina


Modello AA5/6
Esempio di modello AA5/6 compilato


Istruzioni Agenzia Entrate per la compilazione del modello AA5/6
Statuto di club e Multidistretto registrati


Modello EAS
Istruzioni Multidistretto per la compilazione del modello EAS


Estratto di verbale di assemblea ordinaria


allegati
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BILANCIO PREVENTIVO/CONSUNTIVO


DISTRETTO LEO 108 xyz


Anno Sociale 20xx/20xy


USCITE ENTRATE


Dettaglio attività Importo Dettaglio attività Importo


Rimborso PD per partecipazione a 5 Multidistrettuali Contributo Distretto Lions 


Rimborso viaggi PD per partecipazione
a 5 Multidistrettuali


A) Totale Entrate da Distretto Lions


Rimborso PD per partecipazione a 3 Distrettuali Quote distrettuali soci


Rimborso viaggi PD per partecipazione a 3 Distrettuali Annuari 


Spese di viaggio PD per partecipazione a riunioni Contributo club per formazione soci


Rimborso telefonico PD B) Totale Entrate da Club


Rimborso partecipazione PD a Nazionale 
(pacchetto+viaggio)


Interessi attivi


Cene di rappresentanza e spese varie PD Sopravvenienze attive


D) Totale Rimborsi PD C) Totale altre Entrate


Rimborso pacchetto Past PD I Multidistr.


Rimborso viaggio Past PD I Multidistr.


E) Totale Rimborsi Past PD FONDI A DISPOSIZIONE


Rimborso Officers Distr. Partecipaz. a Multidistr.


Rimborso Segreteria 


Rimborsi telefonici Segretario e Cerimoniere 


Altri rimborsi


F) Totale Rimborsi Officers Distr.


Rimborso per corsi di formazione


G) Totale Rimborsi Corsi di Formazione TOTALE FONDI A DISPOSIZIONE


Rimborso pacchetto PD Incoming V Multidistr.


Rimborso viaggio PD Incoming V Multidistr. 


H) Totale Rimborsi PD Incoming


Dominio sito internet


Carta intestata/buste/stampe varie


Guidoncini personalizzati


Regali/omaggi


Oneri bancari


Spese postali


Spese redazione rivista periodica


Saldo Annuari 


Acconto Annuari 
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Acquisto oggettistica Leo


Affitto sale per Gabinetti Distrettuali


Quote Multidistrettuali


I) Totale spese gestionali


Spese formazione


Spese per attività e Service non programmate


Contributo straordinario Multidistretto


Spese varie


L) Totale spese varie


TOTALE USCITE D)+E)+F)+G)+H)+I)+L) TOTALE ENTRATE A)+B)+C)


SALDO AREA AMMINISTRATIVA


AREA SERVICE


SERVICE N° 1:


TOTALE USCITE (area service N. 1) TOTALE ENTRATE (area service N. 1)


SERVICE N° 2:


TOTALE USCITE (area service N. 2) TOTALE ENTRATE (area service N. 2)


SERVICE N°3: 


TOTALE USCITE (area service N. 3) TOTALE ENTRATE (area service N. 3)


SERVICE N°4:
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TOTALE USCITE (area service N. 4) TOTALE ENTRATE (area service N. 4)


TOTALE USCITE AREA SERVICE TOTALE  ENTRATE AREA SERVICE


SALDO AREA SERVICE


TOTALE USCITE GENERALE TOTALE ENTRATE GENERALE


SALDO FINE ESERCIZIO 
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NOTA INTEGRATIVA


1. Situazione patrimoniale / finanziaria


L’attività ordinaria annuale è stata svolta regolarmente. A fronte di un saldo iniziale effettivo di Euro _____ datato 01.07.20xx, in 
data 30.06.20xy il conto corrente presentava un saldo finale pari a Euro _____, come da relativo estratto conto.
Il contributo totale proveniente dal Distretto Lions è stato di Euro _____.
Si evidenziano, nella tabella seguente, le necessarie operazioni di rettifica al fine di allineare il saldo contabile con il saldo effet-
tivo, ovverosia il saldo iniziale del futuro anno sociale, includendo entrate ed uscite avvenute dopo il 30 giugno ma di competenza 
dell’anno sociale 20xx/20xy:


CAUSALE ENTRATE USCITE


saldo finale come da estratto conto


1. Saldo finale rettificato
2. Saldo effettivo iniziale al 01 / 07 / 20xy


3. Differenza 1) - 2)


La differenza tra il saldo finale rettificato e il saldo iniziale, ovvero 1) – 2),  pari ad Euro _____, concorda con quanto indicato in 
bilancio alla voce “Saldo fine esercizio” quale somma algebrica delle aree “Amministrativa/gestionale” e “Service”.


AREA SERVICE


b) SERVICE N°1: 


c) SERVICE N°2: 
  
d) SERVICE N°3: 


e) SERVICE N°4: 


DISTRETTO LEO 108 xyz
Anno Sociale 20xy / 20xz


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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Distretto Leo 108 xyz


Anno Sociale 20xx / 20xy


BILANCIO CONSUNTIVO


presidente: ___________________________
tesoriere: ____________________________
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Distretto Leo 108 xyz


Anno Sociale 20xx / 20xy


BILANCIO CONSUNTIVO


presidente: ___________________________
tesoriere: ____________________________
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Istruzioni per la compilazione del modello EAS


OSSERVAZIONI ED ESEMPLIFICAZIONI IN MERITO ALLA COMPILAZIONE DEL MODELLO EAS DA PARTE DEI LEO CLUBS


Dati relativi all’Ente


- Codice fiscale: indicare il numero di codice fiscale attribuito al Leo Club dall’Agenzia delle Entrate.
Note : Se il Leo Club non ne è in possesso, il rappresentante legale (il Presidente in carica) dovrà recarsi presso l’Agenzia delle Entrate competente e richiedere l’attribuzione 
del Codice Fiscale. Per la richiesta del Codice Fiscale si dovrà indicare il codice attività (ATECO) dell’Ente associativo: nel caso dei Leo Clubs il codice da indicare è 94.99.90 
corrispondente ad “ATTIVITA’ DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE NCA”.


- Partita I.V.A.: non si deve indicare alcun numero di Partita IVA, salvo che ne sia in possesso per particolari esigenze.
Note: I Leo Clubs non sono enti di tipo “commerciale” e, come tali, non hanno necessità di avere la “partita I.V.A.”.


- Denominazione: indicare la denominazione del Leo Club (ossia la sua intitolazione).


- Tipo di Ente: indicare il codice 13 corrispondente ad “altri enti associativi”.
Note: Come più volte accennato, le associazioni di promozione sociale (APS) sono gli enti associativi, che meglio di altri si adattano ad identificare gli scopi ed i valori del 
Lionismo ma, allo stato attuale, i Leo Clubs non sono costituiti come APS per cui, nel modello EAS, non si può barrare il codice 8 (relativo alle APS) in quando si indicherebbe 
una condizione non propria:in questo momento l’unica voce adatta ad identificare nel mod. EAS i Leo Clubs è quella residuale corrispondente ad “altri enti associativi” con 
il codice 13.


- Data di costituzione: indicare la data di rilascio della charter.


- Data di inizio attività: indicare la data di rilascio del codice fiscale.
Note: Se il codice fiscale fosse di recentissima acquisizione (come avviene per i Leo Clubs ancora non muniti di codice fiscale che ne fanno richiesta soltanto adesso) si 
consiglia di indicare, anche in questo caso, la data di rilascio della charter.


- Sede Legale: indicare il luogo determinato quale sede legale nell’atto costitutivo (se ne esiste uno con specifico riferimento), oppure 
indicare la sede ove si svolge normalmente l’attività dal Clubs (se esiste un luogo precisamente deputato), oppure, ancora, indicare la 
residenza del Presidente del L.C. od il suo studio o quant’altro ad esso faccia riferimento.
Note: Se si indica quale sede legale il riferimento del Presidente si deve aver cura di modificare ogni anno l’informazione in ragione dell’alternanza della carica di Presidente. 
Sarebbe auspicabile, qualora possibile, individuare una sede stabile del sodalizio per non avere l’obbligo di modificare ogni anno detta informazione.


Rappresentante legale


Per quanto riguarda detto rilievo, si debbono indicare gli estremi del Presidente, in carica, del L.C. con precisazioni in ordine al suo codice 
fiscale, data di nascita, etc. etc..


Dichiarazioni del rappresentante legale


Risposte da fornire da parte del legale rappresentante del Leo Club (il Presidente).


- Punto 1: non è prevista alcuna risposta.
Note: si tratta solo di un’affermazione secondo la quale “non viene svolta in via esclusiva o principale attività commerciale”: si conferma questa affermazione attraverso la 
firma del prospetto EAS.


- Punto 2: barrare la casella SI.
Note: in questo modo si afferma che è stato adottato uno Statuto.


- Punto 3: barrare la casella NO.
Note: si ricorda, infatti, che i Leo Clubs non hanno personalità giuridica.


- Punto 4: barrare la casella NO.
Note: i Leo Clubs non hanno articolazioni territoriali e/o funzionali (intese come filiali o succursali)


- Punto 5: barrare la casella SI.
Note: in questo caso i Leo Clubs costituiscono un’articolazione territoriale del Multi-Distretto: indicare il Codice fiscale del Multi-Distretto che, per quanto riguarda il 108 
Italia, è 96067820041.


- Punto 6: barrare la casella NO.
Note: i Leo Clubs non sono affiliati a federazioni od a gruppi.


- Punto 7: barrare la casella relativa alla “convocazione individuale”.
Note: i soci in assemblea, infatti, sono convocati individualmente.


- Punto 8: barrare la casella SI.
Note: Lo Statuto dei Leo Clubs, infatti, aggiornato con i requisiti qualificanti richiesti fiscalmente, sancisce che i soci godono di parità di diritto di voto.
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- Punto 9:


a) barrare la casella NO.
Note: occorre tenere presente che nei Leo Clubs sono previste diverse categorie di soci (ad es.: familiari, aggregati, privilegiati, ecc.) la cui quota associativa spesso è diversa.


b) barrare la casella SI.
Note: nel caso in cui questa differenziazione tra categorie di soci, con quote associative di diversa entità, non si manifesti nel Club.


- Punto 10: barrare la casella NO.
Note: per Statuto, infatti, gli incarichi degli organi amministrativi non sono remunerati.


- Punto 11: barrare la casella SI.
Note: la redazione di un rendiconto di natura economico-finanziaria è previsto dallo Statuto e secondo legge.


- Punto 12: barrare la casella NO.
Note: di norma i Leo Clubs non svolgono a favore degli associati servizi contro corrispettivi specifici.


- Punto 13: barrare la casella NO.
Note: come precisato i Leo Clubs svolgono attività a favore di terzi ma soltanto a titolo gratuito.


- Punto 14:


a) barrare la casella SI.
Note: nel caso in cui i soci del Clubs corrispondano la sola quota associativa ordinaria nell’anno leoistico.


b) barrare la casella NO.
Note: nel caso in cui i soci siano chiamati a versare anche una quota straordinaria “una-tantum”.


- Punto 15:


a) barrare la casella ABITUALE.
Note: nel caso in cui l’impegno del Club a favore di terzi si svolga in forma continuativa.


b) barrare la casella OCCASIONALE.
Note: nel caso in cui detto impegno assuma carattere estemporaneo, ossia venga svolto solo occasionalmente.


- Punto 16:


a) barrare la casella NO.
Note: abitualmente i Leo Clubs non si avvalgono di personale dipendente ma dell’opera dei soci prestata in forma gratuita.


b) barrare la casella SI.
Note: soltanto nel caso in cui il Club si sia avvalso, anche occasionalmente o temporaneamente, di personale dipendente.


- Punto 17:


a) barrare la casella NO.
Note: abitualmente i Leo Clubs non hanno locali di proprietà che utilizzano per lo svolgimento delle proprie attività.


b) barrare la casella SI.
Note: soltanto nel caso in cui il Leo Club disponga di locali di sua proprietà e li utilizzi per lo svolgimento delle proprie attività.


- Punto 18:


a) barrare la casella NO.
Note: di regola i Leo Clubs non dispongono di locali condotti in locazione.


b) barrare la casella SI.
Note: soltanto nel caso in cui il Club abbia preso in affitto un locale od uno spazio, anche in via temporanea.


- Punto 19:


a) barrare la casella NO.
Note: come precisato al punto 18, di regola i Leo Clubs non detengono locali a titolo di comodato gratuito.


b) barrare la casella SI.
Note: soltanto nel caso in cui il Club detenga uno o più locali a titolo di comodato gratuito.


- Punto 20: barrare la casella NO.
Note: in quanto i Leo Club non ricevono proventi per attività di sponsorizzazione o pubblicità, né in forma abituale né occasionale, proprio
perché non muniti di partita I.V.A.: i Leo Club, infatti, possono soltanto ricevere liberalità. Sarebbe diverso il caso in cui il Club fosse munito di partita I.V.A.; in questo caso, le 
problematiche fiscali si presenterebbero più ampie e tali da non poter essere affrontate in questa sede.


- Punto 21: barrare la casella NO.
Note: i Leo Club di norma non destinano risorse economiche per pubblicizzare la propria attività.
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- Punto 22: barrare la casella NO.
Note: anche in questo caso si deve ricordare che, di norma, i Leo Clubs non usano farsi pagare beni o servizi.


- Punto 23: indicare il valore medio delle entrate negli ultimi 3 anni leoistici chiusi (ossia 2006/2007 - 2007/2008 – 2008/2009)
Note: è necessario indicare il valore medio degli ultimi 3 anni leoistici relativamente alle entrate del Clubs, sommando le quote associative, gli eventuali contributi straor-
dinari, i contributi pubblici, le erogazioni liberali ed ogni altra entrata (ossia tutte le tipologie di proventi): operare la somma di tutti i riferiti importi, conseguiti negli ultimi 3 
anni, e fare la media della medesima dividendo per 3.


- Punto 24: barrare la casella dello scaglione di riferimento in relazione al numero dei soci del club.
Note: in sostanza occorre barrare la casella dello scaglione di riferimento in relazione al numero dei soci iscritti nel Club alla data di chiusura dell’ultimo esercizio leoistico, 
ossia al 30.06.2009.


- Punto 25: indicare il codice 09.
Note: tra i vari settori indicati dall’Agenzia delle Entrate il settore che è maggiormente assimilabile a quello in cui operano i Leo Clubs è il settore della “promozione sociale”; 
conforta in proposito anche il dettato della Circolare esplicativa n. 45/E.


- Punto 26: barrare la casella 8 e la casella 16
Note: tra le attività previste dal prospetto EAS, le attività svolte dai Leo Club si identificano in quelle riportate nella casella 8 (quali “raccolta fondi per finalità sociali”) e quelle 
di cui alla casella 16 (quali “convegni e congressi”): tutte le altre tipologie di attività previste nel modello non sono assimilabili a quelle svolte dai Leo Clubs.


- Punto 27: riportare soltanto il codice fiscale del Presidente del Club.


- Punto 28: barrare la casella NO.


- Punto 29: la risposta al presente quesito (casella SI o NO ) va richiesta al Presidente del Club.
Note: siccome il Presidente in carica è il responsabile amministrativo del Leo Club occorre sapere dallo stesso se ricopre incarichi di carattere amministrativo anche in altre 
associazioni non lucrative: se li ricopre, barrare la casella SI , se non li ricopre, barrare la casella NO.


- Punto 30: indicare la somma delle erogazioni liberali pervenute al Leo Club nell’esercizio precedente.
Note: è necessario indicare l’ammontare di tutte le erogazioni liberali (ossia di tutte le somme elargite da terzi, persone fisiche, enti o società, per spirito di liberalità) 
pervenute al Club nell’esercizio precedente (nel caso specifico, fino al 30.06.2009); è importante che tutti gli importi oggetto di liberalità siano regolarmente contabilizzati 
e riportati nel rendiconto annuale.


- Punto 31: indicare la somma dei contributi pubblici pervenuti al Leo Club nell’esercizio precedente.
Note: anche in questo caso, come precisato al punto n. 30, è necessario indicare l’ammontare di tutti i contributi eventualmente ricevuti dal club da parte di “pubbliche am-
ministrazioni” durante l’esercizio precedente (al 30.06.2009); se non si sono ricevuti contributi pubblici non indicare alcun importo.


- Punto 32: barrare la casella SI o la casella NO in relazione all’esistenza o meno di avanzi di gestione.
Note: la Circolare dell’Agenzia delle Entrate ha chiarito che si deve barrare la Casella SI nel caso in cui, con riferimento all’ultimo esercizio chiuso (e pertanto, nel caso 
riguardante i Leo Club, all’anno leoistico chiuso al 30.06.2009), esistano “avanzi di gestione” anche derivanti da esercizi precedenti; occorrerà barrare la casella NO in caso 
contrario.


- Punto 33: barrare la casella SI se il club ha effettuato manifestazioni per la raccolta di fondi: in questo caso indicare anche il numero dei 
giorni in cui si è protratta la manifestazione.
Note: anche in questo caso ci viene in aiuto la Circolare dell’Agenzia delle Entrate allorquando precisa che “occorre indicare soltanto il numero di giorni della manifestazione 
per raccolta fondi che è durata più a lungo”: resta evidente che non si deve indicare la somma dei giorni di tutte le manifestazioni realizzate. Ovviamente si dovrà barrare la 
casella NO nel caso in cui il Club non avesse posto in essere manifestazioni a ciò dedicate.


- Punto 34:


a) barrare la casella SI.
Note: solo nel caso in cui il Leo Club rediga un rendiconto finanziario separato per la raccolta dei fondi: si ricorda che, comunque, sarebbe corretto ed auspicabile redigere 
un rendiconto dedicato a questo fine; ciò anche in quanto previsto espressamente dallo Statuto tipo.


b) barrare la casella NO.
Note: soltanto nel caso in cui detto rendiconto specifico non venga redatto.


- Punto 35: barrare la casella relativa al tipo di atto che si intende identificare.
Note: la richiesta è composita nel senso che il rappresentante del Club (Presidente) dichiara, barrando la casella di riferimento, che l’atto costitutivo e/o lo Statuto del Leo 
Club sono stati elaborati nella forma dell’Atto pubblico o della Scrittura privata autenticata o, semplicemente, della Scrittura privata registrata (questo è il nostro caso). Nello 
spazio dedicato, inoltre, si devono indicare gli estremi di registrazione dell’atto (Statuto del Club). La Circolare dell’Agenzia delle Entrate offre chiarimenti in proposito in 
quanto precisa che “si deve far riferimento al primo atto costitutivo e/o Statuto registrato che abbia recepito le clausole previste dall’art. 148 del T.U.I.R. e dell’art. 4 del D.P.R. 
633/1972”: se ci fossero state successive eventuali modifiche dell’atto (Statuto) si dovranno indicare negli appositi spazi del modello.


- Punto 36: barrare tutte le caselle.
Note: sempre che lo Statuto sia stato in precedenza correttamente aggiornato secondo il riferimento normativo riportato.


- Punto 37: barrare la casella NO.
Note: fatta eccezione per i Club, in possesso di partita IVA, che si siano avvalsi della norma agevolativa inerente il regime forfettario di cui alla legge n. 398 del 1991. 


- Punto 38: si tratta di una dichiarazione di domiciliazione, prestampata, che non ha bisogno di esplicita conferma: non si deve fare niente.


Perdita dei requisiti


Si tratta di una dichiarazione di perdita dei requisiti qualificanti di cui all’art. 30 del D.L. 185/2008 che, in questa fase, non deve essere tenuta 
in considerazione: non occorre indicare alcunché.


Sottoscrizione


Il rappresentante del Leo Club (il Presidente) dovrà firmare il modello EAS.
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Anno Sociale XXXX / XXXX
Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y


Distretto Leo 108 …


Presidente Distrettuale Nome Cognome
“motto personale del Presidente”


Immagine del guidoncino del Presidente Distrettuale


Presidente distrettuale
Nome Cognome
Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)
Cellulare
Indirizzo email


Segretario distrettuale
Nome Cognome


Indirizzo di casa, numero civico
cap - Città (PROVINCIA)


Cellulare
Indirizzo email


sito del distretto
www.portaleo.it


ESTRATTO DI VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
Elezione presidente distrettualel 20xx / 20xy


L’anno ….., il giorno ….. del mese di Marzo, alle ore 16.00, in …. si è riunita l’Assemblea ordinaria dell’associazione “Leo Club 
Distretto 108 …”.


Presiede l’Assemblea il Presidente dell’Associazione, …………,  il quale chiama   …………… a svolgere le funzioni di Segretario.
Il Presidente, dopo aver constatato e fatto constatare che sono presenti n°….. associati in proprio e per delega, dichiara 
l’assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno.
Passando alla trattazione dell’ordine del giorno, il Presidente comunica all’Assemblea che bisogna procedere all’elezione del 
presidente per l’a.s. 20…./…..
Sul secondo punto, numerosi associati prendono la parola per proporre quale Presidente per l’a.s. …./…. l’associato ……..
Dopo ampia ed esaustiva discussione, l’Assemblea con voti …. su …. delibera:


•	 di eleggere quale Presidente del Distretto Leo 108 Ta2 per l’anno sociale 20…./…, ……… che grato accetta.


Null’altro essendovi da deliberare e non avendo altri chiesto la parola, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 17, previa 
stesura, lettura ed approvazione del presente verbale. 


          
       Il Presidente
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Città, 15 Dicembre 2012
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premi e riconoscimenti


Lions Clubs International offre diversi premi per rendere merito ai Leo e ai 
Lions attivi nel programma Leo Club.


Premi per il riconoscimento dei risultati conseguiti relativamente a:


•	 Attività di Service;


•	 Estensione Soci;


Premi rilasciati da:


•	 Presidente Internazionale;


•	 Fondazione Internazionale (LCIF);


I premi, oltre ad essere destinati ai soci Leo e Lions, possono essere destinati 
anche ai Club, ai Distretti e ai Multidistretti.


Lions Clubs International prevedere un tempo di 2-4 settimane per l’esame 
della documentazione richiesta per il rilascio del premio e ulteriori 3-6 setti-
mane per la spedizione.


Un premio o un riconoscimento, tanto più è importante, tanto più 
dovrebbe essere assegnato ai soci realmente meritevoli che si sono 


contraddistinti in particolar modo nell’attività di servizio all’interno della 
nostra Associazione.


NON DOBBIAMO CONSIDERARE I PREMI E I RICONOSCIMENTI COME UN 
REGALO DI FINE ANNO SOCIALE.







96


premi e riconoscimenti


Premio Leo dell’anno


Il premio rende onore ai Leo che hanno conseguito risultati di alto livello. 
Ogni anno, il Consiglio Multidistrettuale dei Governatori può nominare un Leo 
per questo premio che consiste in una medaglia e in un certificato di ricon-
oscimento.


I Leo candidati a questo prestigioso premio devono:


•	 aver dimostrato notevoli capacità di leadership;


•	 aver conseguito risultati eccellenti come Leo nell’implementazione di 
progetti di service di successo;


•	 aver offerto un concreto contributo allo sviluppo e alla crescita del pro-
gramma Leo Club;


•	 essersi distinti in attività condotte nella comunità o nelle scuole al di fuori 
degli impegni del Leo Club;


•	 aver dato prova di principi etici encomiabili e di integrità personale.


Il premio può essere ricevuto solo una volta.
La domanda va inviata al dipartimento Programmi per i giovani entro l’1 aprile.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/loy.pdf


Premio d’onore Leo (Leo Award of Honor)


Il premio rende onore a un Leo che ha ottenuto risultati straordinari nel corso 
dell’anno o della carriera Leo. La medaglia può essere acquistata, da Club, 


1.1 Attività di service


1. Premi per il riconoscimento
    dei risultati
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Distretto e Multidistretto (Leo e Lions), presso le “forniture per club”.
https://www2.lionsclubs.org/p-735-leo-award-of-honor.aspx


Premio Excellence per Leo Club


Tutti i distretti possono sponsorizzare un Leo Club per il conseguimento di 
questo prestigioso premio. 
I Leo Club candidati a questo prestigioso premio devono avere dimostrato 
risultati eccellenti nelle cinque aree seguenti: 


•	 servizio al prossimo;


•	 raccolte di fondi creative;


•	 leadership efficace;


•	 miglioramento dell’immagine pubblica dei Leo Club;


•	 completamento delle operazioni amministrative.


La domanda, firmata dal Governatore Distrettuale Lions e dal Chairperson, va 
inviata al dipartimento Programmi per i giovani entro il 15 agosto.
I vincitori riceveranno un emblema per labaro e uno chevron con i colori Leo.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo105.pdf


Premio Presidente Multidistrettuale Leo 100%


Il Chairperson del Multidistretto può assegnare questo certificato, previa ap-
provazione del Presidente del Consiglio dei Governatori, al Presidente del 
Multidistretto Leo che, nel corso del suo mandato, abbia soddisfatto i seg-
uenti requisiti specifici:


•	 sviluppo della leadership;


•	 espansione del Club o del numero di soci; 


•	 amministrazione e attività Leo a livello di multidistretto. 


Il certificato viene inviato al Chairperson del Multidistretto nel mese di aprile.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo107.pdf
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Premio Distrettuale Leo 100%


Il Chairperson del Distretto può assegnare questo certificato, previa ap-
provazione del Governatore Distrettuale Lions, al Leo Presidente di Distretto 
che, nel corso del suo mandato, abbia soddisfatto i seguenti requisiti specifici:


•	 sviluppo della leadership;


•	 espansione del Club o del numero di soci; 


•	 amministrazione e attività Leo a livello di distretto. 
Il certificato viene inviato al Chairperson di distretto nel mese di aprile.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo106.pdf


Premio Presidente di Leo Club 100%


L’Advisor di un Leo Club, con l’approvazione del Presidente del Lions Club 
sponsor, può assegnare questo certificato al presidente del proprio Leo Club 
che, nel corso del suo mandato, abbia soddisfatto i seguenti requisiti specifici:


•	 sviluppo della leadership; 


•	 espansione del numero di soci; 


•	 amministrazione e attività del Leo Club. 


Il certificato viene inviato agli Advisor di Leo Club a marzo.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo100.pdf


Premio per i Chairperson Distrettuali e Multidistrettuali


I Chairperson di Distretti e Multidistretti, ufficialmente nominati, che sod-
disfino criteri specifici, possono ricevere questo certificato dal Governatore 
Distrettuale Lions o dal Presidente del Consiglio dei Governatori. 


I criteri per l’assegnazione del premio prevedono:


•	 estensione, attività Leo distrettuali/multidistrettuali;


•	 sviluppo della leadership;
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•	 amministrazione e promozione. 


I certificati vengono inviati ogni anno ai Governatori di Distretto o al Presi-
dente del Consiglio dei Governatori.
http://www.lionsclubs.org/EN/common/pdfs/leo103a.pdf


Premio Servizio eccezionale Advisor di Leo Club


Il riconoscimento è per gli Advisor che, nel corso del loro mandato, abbiano 
offerto un servizio eccezionale nella guida e nello sviluppo dei rispettivi Leo 
Club e abbiano:


•	 guidato un Club Leo che abbia rispettato i principi presenti nello Statuto 
e nel Regolamento;


•	 sviluppato la leadership dei soci;


•	 motivato i soci verso il servizio;


•	 partecipato alle riunioni del Leo Club;


•	 favorito i rapporti tra Leo e Lions;


•	 assistito il Club Leo nella realizzazione dei service; 


•	 dimostrato di ascoltare i giovani e i loro bisogni;


•	 dato consigli ed incoraggiamenti;


•	 promosso la partecipazione del Club alle attività distrettuali e multidis-
trettuali.etc…


Il certificato viene inviato a febbraio ai presidenti di Lions Club che sponsoriz-
zano un Leo Club.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo102.pdf


Premio Cinque anni di servizio come Advisor di Leo Club


Il riconoscimento è per gli Advisor di Leo Club che hanno completato cinque 
anni di servizio dedicato. I presidenti dei Lions Club sponsor devono com-







100


premi e riconoscimenti


pilare la relativa domanda per ottenere il distintivo e il certificato.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo307.pdf


Premio Leo Riflettore sui bambini


I Leo Club che hanno completato un progetto in favore dei bambini disagiati 
(raccolta di cibo e di vestiti per i bambini bisognosi, migliorato un’area ricrea-
tiva, implementato un programma tutor dopo scuola, visitato i bambini ricov-
erati in ospedale, raccolto fondi per i programmi di vaccinazione, etc…) pos-
sono richiedere questo emblema per labaro. 


I singoli soci Leo che forniscono un elevato livello di supporto a un progetto 
Riflettore sui bambini possono ricevere un certificato di riconoscimento. 


Il modulo per la richiesta va compilato dal Leo Advisor.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo304.pdf
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo-s.pdf


Premio Insieme nel Servizio Leo-Lions


Il premio può essere assegnato a un Leo Club e al relativo Lions Club spon-
sor per il completamento di progetti congiunti e altri tipi di attività che sup-
portino la collaborazione Leo-Lions, come, per esempio, l’organizzazione e 
la realizzazione di progetti di servizio comuni, riunioni di club congiunte e la 
partecipazione reciproca ai rispettivi eventi o attività. 


Il premio consiste in un emblema per labaro con i loghi Leo e Lions.


Il modulo per la richiesta va compilato dal Presidente del Leo e dal Presi-
dente del relativo Lions Club.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo-st.pdf


Premio Gemellaggio internazionale tra Club


I Leo Club che partecipano al programma Gemellaggio internazionale tra 
Club possono richiedere un certificato o un emblema per labaro come at-
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testato di partecipazione.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/twin_form.pdf


Certificato di apprezzamento


Il certificato viene conferito a soci meritevoli che si sono contraddistinti in 
particolar modo nell’attività di servizio all’interno dell’Associazione.
Viene conferito sia a livello di Club dal Presidente di Leo Club, a livello Distret-
tuale dal Presidente del Distretto Leo e a livello Multidistrettuale dal Presi-
dente del Multidistretto.
Il certificato per i Club può essere acquistato presso le “forniture per club”, 
quello per i Distretti o per i Multidistretti può essere creato caso per caso.
https://www2.lionsclubs.org/s-141-certificates.aspx


Certificato di completamento del servizio Leo


Il certificato rende onore a un Leo per il servizio al Club e alla comunità. Tale 
certificato può essere utilizzato per evitare la quota di ammissione internazi-
onale. Per ottenere il certificato, gli ex Leo devono inviare il modulo di candi-
datura al dipartimento Programmi per i giovani.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/ll2.pdf


Premio Incremento soci Leo di ottobre


Il premio può essere assegnato a qualsiasi Leo che recluta tre o più nuovi 
soci nel corso del mese di ottobre. Per ottenere questo riconoscimento, gli 
Advisor di Leo Club devono inviare i moduli di candidatura al dipartimento 
Programmi per i giovani entro il 15 novembre. 
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/leo101.pdf


1.2 Estensione soci
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Premio Estensione Multidistretto


Rende onore ai Lions e ai Leo che hanno contribuito alla fondazione di nuovi 
Leo Club nel proprio Multidistretto. I certificati vengono assegnati al Pres-
idente del Consiglio dei Governatori, al Chairperson del Multidistretto e al 
Presidente del Multidistretto Leo che raggiungono l’obiettivo della fondazione 
di 5 nuovi Club nel proprio Multidistretto entro il 30 giugno. 


Premio Estensione Distretto


Rende onore ai Lions e ai Leo che hanno contribuito alla fondazione di nuovi 
Leo Club nei propri distretti. I certificati vengono assegnati ai Governatori Dis-
trettuali Lions, ai Chairperson e ai Presidenti dei Distretti Leo che raggiun-
gono l’obiettivo della fondazione di 3 nuovi Club nel proprio Distretto entro il 
30 giugno. 


Premio Estensione per i migliori dieci Distretti Leo


I Chairperson dei Distretti e i Presidenti dei dieci distretti Leo con la più alta 
crescita netta di nuovi Leo Club nell’anno sociale riceveranno una spilla. 
Anche il Chairperson del Multidistretto e il Presidente Multidistrettuale Leo 
che hanno sostenuto con il loro impegno l’estensione dei Leo Club nei dieci 
distretti con la migliore estensione riceveranno un distintivo. 


Premio Sponsorizzazione Leo Club


Il premio viene assegnato, dopo l’omologazione di un nuovo Leo Club, al 
Presidente del Lions Club sponsor e all’Advisor.


I certificati e l’emblema per labaro, vengono inviati dal dipartimento Pro-
grammi per i giovani alla ricezione della notifica ufficiale della creazione di un 
nuovo Leo Club. Il Lions Club sponsor può richiedere certificati aggiuntivi per 
ringraziare altre persone che hanno contribuito all’organizzazione del nuovo 
Leo Club.
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Leadership Internazionale


Il Presidente Internazionale può assegnare, su proposta del Governatore 
Distrettuale Lions e dopo l’approvazione del Direttore Internazionale, una 
medaglia ad un socio Leo (o Lions) che ha dimostrato doti di Leadership fuori 
dall’ordinario.


Riconoscimento del Presidente Internazionale


Il Presidente Internazionale può assegnare, su proposta del Governatore 
Distrettuale Lions e dopo l’approvazione del Direttore Internazionale, un 
certificato ad un socio Leo (o Lions) che ha contribuito in modo significativo 
all’Associazione.


2. Premi del Presidente Internazionale


Melvin Jones Fellowship


Il riconoscimento Melvin Jones Fellowship, così denominato in onore del nos-
tro fondatore, Melvin Jones, è il più alto riconoscimento della LCIF che viene 
conferito a quei Soci (Leo e Lions) che hanno dedicato un particolare impegno 
al perseguimento delle finalità dell’Associazione. 


Può essere conferito anche a persone estranee all’Associazione, che hanno 
dato testimonianza, con il loro operato, dei valori fondanti della nostra As-


3. Premi della Fondazione 
     Internazionale (LCIF)
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sociazione.
Con l’attribuzione di questo riconoscimento il Club contribuisce anche a sos-
tenere economicamente la nostra Fondazione.


Per ottenere questo riconoscimento bisogna donare 1.000 USD alla LCIF e 
compilare il modulo di richiesta.
http://www.lcif.org/IT/_files/pdfs/lcif42m.pdf


Lions Clubs International Foundation (LCIF), offre certificati di apprezzamento 
e altri riconoscimenti, ai Lions che effettuano una donazione alla Fondazione o 
che sono impegnati da lungo tempo a prestare servizio a LCIF tramite raccolte di 
fondi o pubblicità.
Per ulteriori informazioni, contattare LCIF.
http://www.lcif.org


Premio Giovani Leader Lions in servizio


Il premio viene conferito ai giovani (tra i 12 e i 18 anni) che hanno svolto, in un 
periodo di 12 mesi, 50 o 100 ore di servizio alla comunità. 
I giovani che hanno svolto 50 ore riceveranno un certificato con sigillo 
d’argento, i giovani che hanno svolto 100 o più ore riceveranno un certificato 
con sigillo d’oro. 
Lions Clubs International invierà a ciascun destinatario del premio una let-
tera di congratulazioni del Presidente Internazionale e un certificato.
Il premio dovrà essere richiesto da un Lions Club al dipartimento Programmi 
per i giovani.
http://www.lionsclubs.org/IT/common/pdfs/iad133.pdf


4. Altri premi
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Per ulteriori informazioni,
contattare il dipartimento Programmi per i giovani:


Lions Clubs International Youth Programs Department 300 W 22nd Street 
Oak Brook, IL 60523-8842 USA
Telefono: +1 630-468-6994 
Fax: +1 630-571-1692











PREMI E 
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parte 3


Tabella riassuntiva premi e riconoscimenti


allegati
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PREMIO TIPO RICHIEDENTE DESTINATARIO REQUISITI PROCEDURA NOTE


Attività di Service


Leo dell’anno Medaglia e 
certificato


Multidistretto Lions Socio Leo Doti di Leadership, 
ottimi risultati nei 
service, aver con-
tributo allo sviluppo 
e alla crescita del 
programma Leo, 
aver ottenuto 
encomiabili risultati 
in attività comunitari 
e/o scolastiche (al 
di fuori del Leo), alti 
principi etici e di 
integrità morale, non 
averlo mai ricevuto 
prima


Inviare modulo candida-
tura entro 1 aprile  
 
http://www.lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/loy.pdf


È possibile 
candidare un Leo 
all’anno. 
Il premio può 
essere ricevuto 
solo una volta.


Premio d’onore 
Leo 
(Leo Award of 
Honor)


Medaglia Club, Distretto, 
Multidistretto (Leo 
e Lions)


Socio Leo Risultati straordinari 
nel corso dell’anno o 
della carriera Leo


Acquistare la medaglia 
presso le “forniture 
per club”
 
https://www2.lionsclubs.
org/p-735-leo-award-of-
honor.aspx


Costo $22,70


Excellence per 
Leo Club


Emblema 
per labaro e  
chevron


Governatore e 
Chairperson


Leo Club Raccolte fondi cre-
ative, leadership ef-
ficace, miglioramento 
dell’immagine pub-
blica del programma 
Leo, completamento 
operazioni ammin-
istrative


Inviare modulo candida-
tura entro 15 agosto 
http://www.lionsclubs.
org/IT/common/pdfs/
leo105.pdf


Ciascun Distretto 
può candidare 
solo un Club 
all’anno


Presidente Mul-
tidistrettuale 
Leo 100% 


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Presidente Multi-
distrettuale


Sviluppo della leader-
ship, espansione dei 
club o del numero di 
soci, amministrazione 
e attività Leo a livello 
di Multidistretto 
http://www.
lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
leo107.pdf


Il certificato viene inviato 
al Chairperson del MD 
ad aprile


È necessaria 
l’approvazione 
del Presidente 
del Consiglio dei 
Goverantori


Presidente 
Distrettuale  
Leo 100% 


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Presidente 
Distrettuale


Sviluppo della leader-
ship, espansione dei 
club o del numero di 
soci, amministrazione 
e attività Leo a livello 
di distretto 
http://www.
lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
leo106.pdf


Il certificato viene 
inviato al Chairperson del 
Distretto ad aprile


È necessaria 
l’approvazione del 
Governatore del 
Distretto Lions


Presidente di 
Leo Club 100% 


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Presidente Leo 
Club


Sviluppo della leader-
ship, espansione 
del numero di soci, 
amministrazione e 
attività del Leo club 
http://www.
lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
leo100.pdf


Il certificato viene inviato 
agli Advisor di Leo Club 
a marzo


È necessaria 
l’approvazione 
del Presidente 
del Lions Club 
sponsor


Chairperson 
Multidistret-
tuali


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Chariperson 
Multidistrettuale


Estensione, attività 
Leo multidistrettuali, 
sviluppo della leader-
ship, amministra-
zione e promozione 
http://www.
lionsclubs.org/
EN/common/pdfs/
leo103a.pdf


Il certificato viene inviato 
ogni anno al Presidente 
del Consiglio dei Gov-
ernatori


Chairperson 
Distrettuali


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Chariperson 
Distrettuale


Estensione, 
attività Leo 
distrettuali, sviluppo 
della leadership, 
amministrazione e 
promozione 
http://www.
lionsclubs.org/
EN/common/pdfs/
leo103a.pdf


Il certificato viene inviato 
ogni anno al Governatore
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Servizio eccezio-
nale advisor di 
Leo Club 


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Leo Advisor Sviluppato la 
leadership dei soci, 
motivato i soci verso 
il servizio, partecipato 
alle riunioni del Leo 
Club, favorito i rap-
porti tra Leo e Lions, 
assistito il Club Leo 
nella realizzazione 
dei service, etc... 
http://www.
lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
leo102.pdf


Il certificatio viene inviato 
ai Presidenti di Lions Club 
a febbraio


Cinque anni di 
servizio come 
advisor di Leo 
Club


Pin e certificato Presidente Lions 
Club


Leo Advisor 5 anni consecutivi di 
servizio come Advisor 
dello stesso Leo Club


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lionsclubs.
org/IT/common/pdfs/
leo307.pdf


Leo Riflettore  
sui bambini


Emblema 
per labaro e 
certificati (su 
richiesta)


Leo Advisor Leo Club e 
soci Leo


Pianificare e imple-
mentare progetti di 
servizio a favore dei 
bambini disagiati  
http://www.
lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
leo304.pdf


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/leo-s.pdf


Insieme nel 
Servizio  
Leo-Lions 


Emblema per 
labaro


Presidente Leo Club 
e Presidente relativo 
Lions Club


Leo Club e relativo 
Lions Club


L’organizzazione e 
la realizzazione di 
progetti di servizio 
comuni; riunioni di 
club congiunte e 
la partecipazione 
reciproca ai rispettivi 
eventi o attività. 


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/leo-st.pdf


Gemellaggio 
internazionale 
tra Club 


Emblema per 
labaro


Leo Club Leo Club Partecipare al pro-
gramma di Gemel-
laggio Internazionale 
tra Club


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/
twin_form.pdf


Certificato di ap-
prezzamento


Certificato Presidente Leo 
Club, Distretto, 
Multidistretto


Soci Leo Aver contribuito in 
particolar modo 
nell’attività di 
servizio all’interno 
dell’Associazione


Acquistare il certificato 
presso le “forniture per 
club” 
https://www2.lionsclubs.
org/s-141-certificates.aspx


I certificati 
possono anche 
essere creati caso 
per caso 
Costo $2,10 
o $9,70 se 
personalizzato 
con nominativo, 
Club e data


Completamento 
del servizio Leo 


Certificato Socio interessato Ex Leo Essere un ex 
socio Leo


Inviare modulo di richiesta  
http://www.lionsclubs.org/
IT/common/pdfs/ll2.pdf


Estensione Soci


Incremento 
soci Leo  
di ottobre 


Pin Leo Advisor Socio Leo Ammissione minimo 
3 soci nel Club nel 
mese di ottobre


Inviare modulo candida-
tura entro 15 novembre 
http://www.lionsclubs.
org/IT/common/pdfs/
leo101.pdf


Estensione Mul-
tiistretto Leo


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Presidente 
Consiglio dei 
Governatori, 
Chairperson MD e 
Presidente Multi-
distretto Leo


Fondazione 5 nuovi 
Leo Club


I certificati vengono inviati 
alla ricezione della noti-
fica ufficiale di creazione 
di 5 nuovi Leo Club


Estensione 
Distretto Leo


Certificato Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Governatore, 
Chairperson 
e Presidente 
Distretto Leo


Fondazione 3 nuovi 
Leo Club


I certificati vengono inviati 
alla ricezione della noti-
fica ufficiale di creazione 
di 3 nuovi Leo Club


Estensione per 
i migliori dieci 
Distretti Leo 


Pin Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


10 Chairperson e 10 
Presidenti Distret-
tuali Leo


Più alta crescita netta 
al mondo di nuovi 
Leo Club nell’anno 
sociale


Le pin vengono inviate 
direttamente da Lions 
Clubs International


La pin viene 
inviata anche ai 
Chairperson e 
ai Presidenti dei 
Multidistretti che 
hanno ottenuto il 
premio
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Sponsorizzazi-
one Leo Club 


Emblema 
per labaro e 
certificato


Inviato direttamente 
da Lions Clubs 
International


Presidente Lions 
Club sponsor,  
Leo Advisor e 
altri Lions (su 
richiesta)


Sponsorizzazione 
Leo Club


I premi vengono inviati 
alla ricezione della noti-
fica ufficiale di creazione 
di un nuovo Leo Club


I certificati 
possono essere 
richiesti anche 
per altri soci 
Lions che hanno 
contribuito alla 
fondazione del 
Club Leo


Premi del Presidente Internazionale


Leadership 
Internazionale


Medaglia Governatore del 
Distretto Lions


Socio Leo (e Lions) Dimostrazione di 
una Leadership fuori 
dall’ordinario


Viene proposto dal Gover-
natore del Distretto  Lions 
al Presidente Internazio-
nale tramite il Direttore 
Internazionale


Riconoscimento 
del Presidente 
Internazionale 


Certificato Governatore del 
Distretto Lions


Socio Leo (e Lions) Aver contribuito in 
modo significativo 
all’Associazione


Viene proposto dal Gover-
natore del Distretto  Lions 
al Presidente Internazio-
nale tramite il Direttore 
Internazionale


Premi della Fondazione Internazionale (LCIF)


Melvin Jones 
Fellowship


Pin e chevron Club, Distretto, 
Multidistretto


Soci Leo (e Lions) Aver dimostrato 
grande dedizione al 
servizio umanitario  
Donazione 1.000$


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lcif.org/IT/_files/
pdfs/lcif42m.pdf


Il premio 
può essere 
consegnato anche 
a persone esterne 
all’Associazione


Altri Premi


Giovani Leader 
nel Servizio


Certificato Lions Club Giovane tra i 12 e i 
18 anni


Aver svolto, in 12 
mesi, 50 o 100 ore 
di servizio alla 
comunità


Inviare modulo di richiesta 
http://www.lionsclubs.
org/IT/common/pdfs/
iad133.pdf


Distintivi


Officer di Club Pin Lions Club Soci Leo Acquistare i distintivi 
presso le “forniture per 
club” 
https://www2.lionsclubs.
org/p-743-leo-club-officer-
emblems.aspx


Costo $7,90


Soci Pin Lions Club Soci Leo Acquistare i distintivi 
presso le “forniture per 
club” 
https://www2.lionsclubs.
org/p-726-leo-club-omega-
lapel-tack.aspx


Costo $3,05
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I giorni di raccolta fondi per il TON sono sicuramente un momento centrale 
e molto atteso dell’anno sociale Leo! I gadget che vengono di anno in anno 
scelti, solitamente pandorini e colombine, possono essere distribuiti secondo 
le modalità che il club preferisce, anche se  una delle vie più battute resta 
quella di scendere nelle piazze del centro della città o in luoghi considerati 
di grande passaggio soprattutto nel periodo delle Feste. I suggerimenti che 
vi stiamo per dare relativi alle discese in piazza sono naturalmente validi per 
la raccolta fondi, relative a qualsiasi progetto voi stiate portando avanti, sia 
distrettuale sia multidistrettuale, che preveda l’offerta di un gadget.


Per scendere in piazza, il club è tenuto a presentare una richiesta al Comune 
della città in cui intende situare la postazione, al fine di ottenere il permesso 
di occupazione temporanea del suolo pubblico. Tale richiesta deve essere ef-
fettuata attraverso il rappresentante legale, ossia il Presidente, e deve essere 
corredata dai suoi dati anagrafici e dai dati del club tra cui il codice fiscale 
(che si trova nel modello EAS o AA5 dell’Agenzia delle Entrate).


1. Richiesta di occupazione
    temporanea suolo pubblico
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Le modalità variano da Comune a Comune ma ci sono alcuni step simili in 
tutta Italia. 


Innanzitutto premuratevi di controllare la data entro la quale presentare la 
domanda. In alcuni Comuni, specialmente in quelli più grandi, la richiesta va 
depositata almeno 30 giorni prima ( o 60) della data prescelta per la discesa 
in piazza. In altri casi la programmazione viene fatta di trenta giorni in trenta 
giorni quindi tale richiesta va presentata non più di trenta giorni prima e non 
meno di un lasso di tempo prestabilito. 


L’occupazione di suolo pubblico per un banchetto Leo  rientra sempre a pieno 
titolo in quelle occupazioni che i Comuni raggruppano nell’insieme di attività 
aventi finalità benefiche, educative, assistenziali, politiche o di sensibilizzazi-
one: attività che sono sempre esenti dal Canone di Occupazione Spazi e Aree 
Pubbliche (COSAP). 


Ci sono Comuni nei quali per l’occupazione di suolo pubblico è sufficiente 
presentare il modulo di richiesta compilato all’ufficio preposto che sarà spec-
ificato sul modulo e che varia da città a città: può essere quello relativo alle 
manifestazioni e agli eventi, alla viabilità, l’ufficio protocolli, la sede del quar-
tiere nel quale si intende posizionare il banchetto… o altre numerose casis-
tiche. La domanda viene approvata o respinta a seconda che la postazione 
sia libera, il permesso viene protocollato e diviene operativo senza costi per 
l’associazione. In altri casi invece la presentazione della domanda deve es-
sere accompagnata da una o due marche da bollo del costo specificato e 
talvolta è previsto anche il pagamento di una cifra variabile per la gestione 
e registrazione della pratica. In tutti i casi comunque il costo sarà sempre 
relativo alla gestione burocratica della domanda e mai, come si è già detto, 
di affitto dell’area.
Nel compilare il modulo dovrete sempre indicare dove intendete posizionare 
la postazione, alcuni Comuni riporteranno un elenco delle postazioni occupa-
bili tra cui scegliere, in altri casi sarà sufficiente indicare via e numero civico. 
Talvolta vi potrà inoltre essere chiesto di disegnare una planimetria di come 
vorrete posizionare il banchetto nell’area, vi sarà chiesto di utilizzare arredi 
che non eccedano una certa metratura o ancora di calcolare la dimensione 
degli arredi che si intende posizionare (gazebo, tavolino ecc.)


Qualche modulo prevede che insieme al permesso di occupazione si possa 
anche fare richiesta per entrare con l’auto e sostare in zona ZTL per lo scarico 
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dei materiali. In altri casi però questa richiesta non è contestuale alla doman-
da per il banchetto, ma va fatta compilando separatamente un altro modulo. 
Il giorno della discesa in piazza ricordatevi di portare con voi un documento e 
copia del permesso ottenuto che dovrete mostrare in caso di controlli. 


Vi riportiamo negli allegati alcuni esempi pratici di form e relative modalità 
per la presentazione, relativi a tre città: di grande, media e piccola dimen-
sione. 


Vi proponiamo ora una lista di consigli e di steps da non dimenticare per 
scendere in piazza al meglio con il vostro banchetto TON 


1. Scegliete il luogo che preferite per posizionare il vostro banchetto: una 
piazza, un porticato, il sagrato di una chiesa, un centro commerciale… 
ogni club sa quali sono i luoghi strategici e dove la comunità può es-
sere più o meno sensibile a contribuire. Non esitate però a variare se una 
postazione negli anni ha accusato segni di stanchezza, potreste essere 
stupiti dalla risposta calorosa di un pubblico diverso! 


2. Scegliete la data: le giornate nazionali Leo sono date semplicemente 
consigliate e anche se è molto emozionante sapere che nello stesso mo-
mento tutti i leoncini d’Italia sono in piazza a svolgere la stessa nostra 
attività, resta comunque facoltà di ciascun club decidere quando scen-
dere in piazza.  Valutate il periodo, se ritenete sia preferibile più o meno 
a ridosso delle feste e considerate anche l’opportunità di scegliere una 
data concomitante con eventuali altre manifestazioni, eventi, mercatini 
che attirano e radunano già di per sé molte persone.  


3. Presentate la vostra richiesta: riguardo all’ottenimento del permesso al 
Comune abbiamo dato già qualche suggerimento, per quanto riguarda gli 
altri casi informatevi volta per volta. Per occupare il sagrato di una chiesa 


2. Banchetto TON: TO DO list!
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occorre ottenere il permesso dal parroco, per occupare uno spazio in un 
centro commerciale o in un’altra struttura privata dovrete presentare una 
lettera scritta alla direzione riportante una descrizione dell’associazione, 
del progetto e del gadget utilizzato. Il modello sopra riportato può essere 
utilizzato ancora nel 2015 per Leo4Children e poi con le opportune modi-
fiche può valere anche negli anni successivi per molti altri futuri service.  
Qualora decidiate di raccogliere insieme ai fondi per il TON anche offerte 
per un altro progetto, distrettuale o di club, specificate sempre tutti i det-
tagli separatamente, sia la causa per cui raccogliete fondi sia i prodotti 
che andrete a proporre. 


4. Quando avete la conferma del permesso di occupazione del suolo pub-
blico, se lo desiderate potete mandare una breve mail o un messaggio ai 
vostri amici e ai presidenti dei club Lions dei dintorni e/o creare un evento 
su facebook, indicando il giorno e il luogo in cui realizzerete la vostra 
raccolta fondi. Sicuramente sarà visto positivamente come un atto di pre-
senza e un gesto di amicizia e partecipazione, in più qualcuno potrebbe 
davvero essere invogliato a fare un salto.


5. Il giorno del banchetto ricordatevi di prendere tutto quello che vi serve: 
una copia del permesso di occupazione, tavolino, gazebo, brochure e 
locandine, palloncini Leo, labaro, scotch e forbici, una scatola per rac-
cogliere le offerte, qualche moneta per poter dare i primi resti. E non 
dimenticate di fare un reportage social della vostra giornata TON! E’ un 
attimo che un vostro amico veda la vostra foto su facebook e abbia voglia 
di mettersi il cappotto e venire a trovarvi! 


Questo corpo normativo appare assai complesso e nel suo ambito si distingue 
la regolamentazione dell’esercizio della:


- pubblicità, che va applicata per le insegne, le iscrizioni e tutte le altre forme 


3. Affissioni Pubbliche
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pubblicitarie visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate ai diritti sulle 
pubbliche affissioni, esposte od effettuate nell’ambito del territorio comunale 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili;


- dalle pubbliche affissioni, che costituiscono servizio di esclusiva compe-
tenza comunale e, come tali, assoggettate al pagamento di un diritto.


Restano assoggettate al regime giuridico delle pubbliche affissioni, anche le 
c.d. affissioni dirette, autorizzate dal comune e realizzate dai privati su spazi 
di loro pertinenza, il cui regime contributivo è peraltro assoggettato ad im-
posta sulla pubblicità (art. 28, d.P.R. 639/72).


La gestione del servizio delle pubbliche affissioni deve essere conformata ad 
un regolamento del comune, mediante il quale è stabilita la ripartizione della 
superficie degli impianti pubblici da destinare alle affissioni di natura istituzi-
onale, sociale o comunque prive di rilevanza economica e quella da destin-
are alle affissioni di natura commerciale, nonché la superficie degli impianti 
da attribuire a soggetti privati, per l’effettuazione di affissioni dirette (art. 3, 
comma 3, decr. cit.). 


In modo assai netto ed inequivocabile, l’art. 18 del decreto n. 507 più volte 
citato, stabilisce che il servizio delle pubbliche affissioni (obbligatorio per i 
comuni con popolazione residente superiore ai tremila abitanti) è inteso a ga-
rantire specificatamente l’affissione, a cura del comune, in appositi impianti 
a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti co-
municazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza 
economica, ovvero, ove previsto, e nella misura stabilita nelle disposizioni 
regolamentari di cui all’art. 3, di messaggi diffusi  nell’esercizio di attività 
economiche (art. 18 decr. cit.). È il caso di far notare da subito, che altra cosa 
sono le affissioni dirette, altra ancora le pubbliche affissioni di rilevanza eco-
nomica, il cui esercizio è comunque garantito ed effettuato dal comune.


È dovuto un diritto al comune nella misura stabilita dalla legge e che tale 
diritto è dovuto in solido, da chi richiede il servizio e da colui nell’interesse 
del quale il servizio stesso è richiesto. Tale diritto, è comprensivo dell’imposta 
sulla pubblicità, nonché di quanto ritenuto congruo, a copertura delle spese 
sostenute dall’ente al fine di garantire il servizio stesso (art. 19, decr. cit.). Si 
debbono considerare le persone fisiche tenute a versare un diritto ridotto (art. 
20, decr.cit.), da quelle totalmente esenti da qualsiasi diritto (art. 20-bis).
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In tal senso, il comune deve individuare una quota parte degli spazi da adi-
bire alle pubbliche affissioni, in regime di riduzione del diritto dovuto - nella 
misura del 50% - in quanto destinati a quegli scopi sociali riconducibili ai sog-
getti elencati al citato art. 20 del decreto; tali soggetti, possono ulteriormente 
usufruire di una esenzione totale del diritto, se e solo se, i relativi manifesti 
sono affissi in quegli spazi che il comune destina a tale tipo di affissione, nella 
misura del 10% di quelli previsti a riduzione ridotta.


Sono, invece, da considerare esenti da ogni diritto, i manifesti che, in quanto 
tali, rendono noti al pubblico le iniziative indicate all’art. 21 del citato decreto.
Ciò detto, le affissioni dirette attengono invece a quelle iniziative pubblicitarie 
gestite in proprio, anche per conto terzi, realizzate a mezzo di apposite strut-
ture, diverse da quelle previste per le affissioni pubbliche. Ciò comporta, nei 
termini di quanto prevede l’art. 12, comma 3, del decreto citato, che sia dovuta 
l’imposta sulla pubblicità.


Negli allegati sono presenti esempi di tariffe di affissione per una città grande, 
media e piccola.


Quando si organizza una festa o un evento che prevede una qualsiasi forma di 
intrattenimento musicale è necessario premurarsi di assolvere il pagamento 
dei diritti S.I.A.E.: si tratta di una cifra dovuta agli autori ogni qualvolta ripro-
duciamo e fruiamo pubblicamente di un testo, di un brano, in senso lato di 
un’opera della creatività. 


La Società Italiana degli Autori ed Editori (S.I.A.E.) è un ente pubblico che si 
occupa della protezione dei diritti d’autore e che rilascia le autorizzazioni per 


4. Diritti S.I.A.E. per la pubblica
     esecuzione di opere musicali
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l’utilizzo da parte di terzi delle opere dell’ingegno che sono state registrate. 
Vi aderiscono volontariamente autori, editori ed altri titolari di diritti d’autore, 
per tutelare e far fruttare economicamente le loro creazioni. I diritti d’autore 
sono dovuti per tutte le opere il cui autore o i cui autori non sia deceduto da 
oltre 70 anni. Qualora si stia utilizzando un’opera di un autore deceduto da 
oltre 70 anni, ma arrangiata o rimaneggiata da un autore ancora vivente, i 
diritti S.I.A.E. permangono e sono dovuti a quest’ultimo. 


Per quanto riguarda l’utilizzazione da parte di terzi di opere musicali, il paga-
mento dei diritti osserva una distinzione in base all’utilizzo che se ne intende 
fare e al contesto in cui si intende riprodurle ed fruirle. L’esecuzione pubblica 
di opere musicali è comunque sempre soggetta al pagamento dei diritti sia 
nel caso di un contesto in cui il pubblico sia pagante, sia qualora esso ne 
fruisca gratuitamente. 


L’accordo con il Multidistretto Lions


Data la grande diffusione e rilevanza a livello nazionale delle manifestazioni 
Lions la S.I.A.E. e il Multidistretto Lions 108 I.T.A.L.Y. hanno stipulato un ac-
cordo già da diversi anni. La convenzione prevede una riduzione del 10% sui 
compensi dovuti agli autori applicata unicamente agli eventi a carattere mu-
sicale organizzati dal Lions Club Italiani. Quando vi rivolgete ad un ufficio 
S.I.A.E. ricordatevi sempre di citare la convenzione e di chiedere l’applicazione 
di questo sconto!


Intrattenimento con musica e ballo


Il caso più frequente che ci troviamo ad affrontare come Leo club è quello 
degli intrattenimenti musicali privati in luoghi aperti al pubblico con musica 
e ballo. Stiamo parlando degli eventi a partecipazione gratuita e su invito in 
cui la musica sia eseguita dal vivo o riprodotta a mezzo DJ. Essi, sebbene 
organizzati in hotel, in ristoranti, locali, in luoghi quindi aperti al pubblico, 
prevendono la partecipazione gratuita e unicamente di concessa a persone 
invitate: è il caso ad esempio delle feste alle nostre Multi. In queste occasioni 
la tariffa è applicata a gradini successivi in base all’affluenza degli invitati. Il 
primo gradino comprende eventi da 1 a 100 partecipanti, dal secondo gradino 
in poi la tariffa aumenta per ogni 50 invitati in più. Vi è inoltre una distinzi-
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one tariffaria che riguarda la location: qualora l’evento si svolga in un edificio 
storico o di pregio la somma dovuta sarà maggiore rispetto ad un categoria 
considerata non di lusso. 


Schema delle tariffe per l’anno 2014 per i trattenimenti privati con musica e 
ballo


NUMERO INVITATI I CATEGORIA - LUSSO


ivi compresi palazzi storici, castelli, 
residenze gentilizie e  luoghi similari 


e locali appartenenti a categorie 
inferiori ove il costo a persona - per il 
festeggiamento - sia superiore ai 75€


ALTRE CATEGORIE


Fino a 100 invitati € 246,00 € 176,10


Da 101 a 150 invitati € 332,70 € 262,80


Da 151 a 200 invitati € 420,80 € 349,70


Da 201 a 300 invitati € 484,50 € 417,80


Oltre 300 invitati € 582,10 € 501,80


Una situazione differente è invece quella rappresentata da un evento ad in-
trattenimento musicale la cui partecipazione non sia gratuita ma preveda il 
pagamento di un biglietto di ingresso: è il caso ad esempio di una festa per 
una raccolta fondi. In questo caso la somma dovuta è calcolata con aliquota 
del 10% sugli incassi totali della serata, che vengono conteggiati compren-
dendo il ricavato dall’ingresso di tutti i partecipanti e dalle consumazioni al 
bar qualora presenti. 


La tariffa può cambiare sensibilmente se nel vostro esempio l’intrattenimento 
musicale non è finalizzato a ballare ma solamente utilizzato come musica di 
sottofondo. 


Spettacolo teatrale o concerto


Altro caso ancora è quello dello spettacolo che preveda la riproduzione di 
musica: rientrano in questa categoria i concerti , i festival e le rassegne mu-
sicali, le esecuzioni di bande, di cori, gli spettacoli teatrali, di balletto e le 
proiezioni cinematografiche. In questo caso la tariffa è del 10% sugli incassi, 
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inclusi gli eventuali sponsor e le contribuzioni se collegati all’evento. Se la 
musica è accessoria allo spettacolo, come nelle rappresentazioni teatrali e 
nelle proiezioni cinematografiche, l’aliquota è sensibilmente inferiore, circa 
il 3.33% per il teatro e 2.10% per la proiezione. In caso l’evento sia invece a 
partecipazione totalmente gratuita, vengono applicate tariffe minime a sec-
onda della capienza del luogo di spettacolo o della quantità di pubblico.


Per riassumere...


Intrattenimenti privati con 
musica e ballo


Gratuito e su invito I diritti sono calcolati sulla 
base del numero di parte-
cipanti


A pagamento I diritti corrispondono al 10% 
degli incassi totali - com-
prese le consumazioni - 
dell’evento


Spettacolo teatrale Gratuito I diritto sono calcolati in base 
all’affluenza del pubblico


A pagamento I diritti corrispondono al 
2.10% degli incassi totali 
dell’evento


Proiezione Gratuito I diritto sono calcolati in base 
all’affluenza del pubblico


A pagamento I diritti corrispondono al 
3.33% degli incassi totali 
dell’evento


Concerto Gratuito I diritto sono calcolati in base 
all’affluenza del pubblico


A pagamento I diritti corrispondono al 10% 
degli incassi totali dell’evento
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A. Stabilire l’area di riferimento in base all’evento e scegliere i potenziali 
sponsor/donatori:


Sembra banale ma è fondamentale capire quali siano i destinatari del proprio 
evento, così da indirizzare una corretta ricerca verso negozi/marchi/aziende 
che potrebbero risultare più facilmente coinvolgibili.


Prima di analizzare più dettagliatamente nei punti B e C vediamo alcuni es-
empi:


1) Organizzazione di una festa in discoteca con presenza di intrattenimento, 
potrebbero essere molto d’aiuto negozi in “voga” tra i giovani o esercenti di 
bar “predisco”;


2) Manifestazione legate all’ambiente (canili, cani guida, eventi pro Terapia 
degli Animali...) risulta evidente come possono essere d’aiuto negozi di set-
tore (se possibile non mettendoli in concorrenza tra loro laddove presenti 
poche attività di quel genere, come accade nei comuni piccoli) o studi di vet-
erinaria (molto utili anche nelle veicolazione dell’evento presso un ampio 
spettro di utenti);


3) Eventi dedicati alle famiglie, tornei sportivi (calcio, tennis, vela, pallavolo, 
podismo...) o conferenze di sensibilizzazione, possono rappresentare un ot-
timo incentivo alla sponsorizzazione per negozi di generi alimentari (laddove 
prevediamo un momento di rinfresco), in quanto possono fornire materie 
prime, oppure aziende radicate sul territorio e negozi che gioverebbero di 
pubblicità in un certo ambiente (soprattutto in ambito sportivo le sponsoriz-
zazioni sono molto frequenti);   


B. Preparare un progetto:


È molto importante essere in grado di presentare l’evento che si ha in mente. 
Un progetto ben fatto, con un breve resoconto della storia che si ha in mente, 


5. Ricerca sponsorizzazioni
     e donazioni
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la descrizione dell’evento e alcuni dati tecnici circa la partecipazione prevista, 
i costi di gestione e la tipologia di fondi che si intendono recuperare saranno 
di sicuro una buona leva per interessare potenziali  sponsor o donatori. Sulla 
base del lavoro già svolto, iniziate ad abbozzare la proposta. Vi raccoman-
diamo con insistenza di ottenere risorse (fondi) da fonti diversificate. Non las-
ciamo che la nostra organizzazione o gruppo diventi dipendente nei confronti 
di un singolo donatore.


Prima di iniziare a scrivere la proposta, tenete a mente i seguenti punti:


•	 E’ necessario scoprire con anticipo quali fonti di finanziamento sono dis-
ponibili, attraverso i governi, enti locali, alcune ONG, fondazioni private o 
aziende.


•	 Quasi tutti gli enti governativi, fondazioni, enti di volontariato privati e le 
grandi aziende hanno un proprio formato per la proposta, che vi richied-
eranno di seguire. Nel caso non foste in contatto con un rappresentante 
locale o regionale, scrivete una lettera di richiesta di informazioni circa le 
procedure appropriate, il formato della domanda e i requisiti per ottenere 
i fondi.


N.B.: Informatevi circa il ciclo di bilancio dell’ente, che sia annuale, 
trimestrale o continuo. Controllate che ci sia una data prossima per fare 
domanda.


 
C. Essere sintetici nella descrizione dell’evento: 


Ciò che più conta è la proposta di valore che fate al vostro interlocutore, qual 
è la visibilità offerta e a che prezzo. Non abbiate paura di descrivere accurata-
mente ogni singola possibilità di presenza del marchio di vostro interesse, 
arricchendo la proposta anche con molti dati tecnici (misure e numeri di lo-
candine e altro materiale pubblicitario che potrebbero far gola a potenziali 
“investitori”); fare una richiesta molto precisa non avendo paura di chiedere 
un cifra troppo alta o troppo bassa.


Una richiesta precisa ed un progetto ben fatto, presentato come si deve (in 
formato multimediale ma anche cartaceo) ci conferiranno affidabilità e pro-
fessionalità. Vediamo una veloce guida in punti, che potreste seguire facil-
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mente per la compilazione della proposta:


1. Copertina: 
E’ una pagina singola; la copertina frontale della proposta. Deve includere:
•	 Data;
•	 Titolo del progetto;
•	 Sede del progetto;
•	 Nome dell’organizzazione;  
 
2. Contesto:
Questa sezione spiega il perchè il progetto è necessario. Qui vorrete fornire 
una descrizione della situazione e concentrarvi sui fattori che hanno portato 
alla formulazione del progetto proposto. Spiegate l’origine o il contesto del 
vostro progetto. Si indica inoltre fino a che punto il problema è stato risolto da 
terzi, e ciò che fino ad ora è stato compiuto dal vostro gruppo. Nell’esaminare 
il/i problema/i da affrontare, sorgono diversi interrogativi a questo punto. 
Qual è la condizione del gruppo dei destinatari che giustifica la donazione di 
denaro, da parte del donatore.
 
E’ meglio includere:
•	 Area del progetto (Problemi, non descrizioni);
•	 Ragioni del progetto;
•	 Circostanze che hanno condotto a questo progetto e Strategie o program-


mi più ampi dei quali questo progetto è parte. 


Se il vostro non è un progetto nuovo, il contesto indicherà anche i cambia-
menti subìti dal progetto sin dal suo inizio. Ricordate che il capitolo relativo al 
contesto descrive i fattori responsabili del problema che il progetto è inteso a 
risolvere. Qualsiasi cosa in questa sezione mira a giustificare l’approvazione 
del progetto e l’assistenza di sovvenzioni richiesta. Un’analisi prolissa sareb-
be dannosa a questo punto.
 
3. Obiettivi:
L’obiettivo del progetto dovrebbe essere la risoluzione del problema o dei 
problemi descritti nel contesto. Gli obiettivi devo essere collegati al capitolo 
precedente, comunicando quale sia la soluzione ai problemi sopra indicati.
Iniziare col fissare “scopi” generali, a lungo termine e da questi generate 
degli obiettivi verificabili, misurabili, finiti e fissate una data specifica di con-
seguimento. E’ meglio essere più precisi possibile nel dichiarare gli obiettivi 
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del progetto.


4. Destinatari dell’evento:
In questo capitolo andranno descritti i beneficiari. Questa può essere 
un’espansione dell’argomento menzionato nel capitolo del Contesto; indicate 
il loro numero, le caratteristiche, i motivi della loro vulnerabilità, i luoghi e 
così via. Gran parte degli enti donatori sarà più predisposta nei confronti del 
vostro progetto se riuscirete a dimostrare che i beneficiari hanno partecipato 
nella scelta e nell’ideazione di esso.


5. Traguardi e attività:
Questo capitolo identifica le risorse che verranno immesse nel progetto. Indi-
cate quali tipi di lavori sono eseguiti nel progetto. Fate sempre riferimento a 
come queste attività otterranno gli obiettivi menzionati in precedenza.


6. Il programma:
In questa sezione descriverete in ordine le attività pianificate. E’ ancora meg-
lio essere più precisi, fornendo date, anche se approssimative. E’ possibile 
usare un diagramma o istogramma per segnalare il calendario degli eventi. 
Includete nel piano le fasi del progetto; come una fase del progetto conduce 
ad un’altra.


7. L’Organizzazione (Profilo dei Leo Clubs):
Questa sezione descrive l’organizzazione e la struttura gestionale necessaria 
per portare a termine le attività sopra descritte. Descrivete brevemente le 
attività e gli scopi della nostra organizzazione. Siate specifici circa la nostra 
esperienza nell’avere a che fare con problemi di natura simile all’evento o alla 
raccolta fondi che si sta organizzando, quali sono le nostre capacità e risorse 
a nostra disposizione nell’intraprendere tale progetto.


Fondamentale indicare il sito web della nostra Associazione e/o del Club lad-
dove se ne abbia uno: 
•	 indirizzo web del Multidistretto Leo 108 I.T.A.L.Y.: http://portaleo.it/
•	 indirizzo web del Multidistretto Lions 108 I.T.A.L.Y.: http://www.lions.it/
•	 indirizzo web del Lions International: http://www.lionsclubs.org


Le abilità e l’esperienza dei membri della nostra organizzazione, le risorse 
umane, potrebbero rivelarsi la risorsa più valida. Indicate il tipo di aiuto che 
la nostra organizzazione si aspetta di ricevere da potenziali enti collaboratori. 
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Spiegate:
•	 Come sarà svolto?
•	 Chi sarà responsabile del progetto?
•	 Chi lo applicherà (chi lo farà)? 
•	 Chi dirigerà la messa in atto del progetto? 


9. Monitoraggio:
Il monitoraggio dovrebbe essere incarico di:
•	 il nostro ente o organizzazione (specificate chi in esso); 
•	 i nostri donatori. 


Come saranno misurati i risultati?
Il monitoraggio e la ricezione dei resoconti del progetto che verranno con-
segnati al donatore, devono essere predisposti ed inclusi nella proposta di 
progetto. Non è una cattiva idea comunicare le attività, se si tratta di brevi 
resoconti. Il comunicare i risultati ottenuti, al pari degli obiettivi pianificati 
così come sono definiti nella vostra proposta, è essenziale.


10. Allegati:
Il testo della proposta dovrebbe essere un singolo argomento, breve ma com-
pleto dall’inizio alla fine e facile da leggere. Dal momento che troppi dettagli 
renderanno il testo troppo contorto potrebbero essere aggiunti degli allegati .


Allegati tipici da mettere in Appendice sono:
•	 liste;
•	 diagrammi;
•	 ulteriori documenti necessari (ad esempio il bilancio dell’evento). 


Le Appendici possono includere qualsiasi altro materiale che servirà ai dona-
tori per decidere se approvare i fondi. Lo scopo delle Appendici è quello di ri-
uscire ad includere tutti i dettagli importanti e necessari, ma non nel testo del 
documento, dove si punterà allo scorrere fluido e sintetico dell’argomento. I 
dettagli sono conservati a parte, secondo necessità.I progetti con più proba-
bilità di venire sovvenzionati saranno quelli rapidi, sostenibili, di piccola scala, 
ovvero degli interventi a spese contenute atti a risolvere i bisogni più pres-
santi identificati dalle comunità.
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N.B.: Non è raro che le associazioni confondano sponsorizzazione 
con donazione o, dietro un versamento in denaro considerato come 
donazione, concedano al donante alcuni spazio pubblicitari in volantini, 
giornali, nel corso di eventi ecc.... E’ quindi necessario ricordare che la 
differenza tra i due istituti è rilevante. La donazione è un versamento 
disinteressato in denaro, senza richiesta di alcuna controprestazione, 
mentre la sponsorizzazione è un’attività commerciale, con cui un parte 
paga un prezzo per avere un servizio. E’ quindi necessario non confondere 
i due istituti, e non porre in essere pratiche formalmente trattate 
come donazioni ma che, ad un successivo controllo, potrebbero essere 
considerate come sponsorizzazione, cioè attività commerciale.


Quindi attenzione e buonsenso!


L’attività di somministrazione al pubblico di cibi e bevande è una questione 
molto delicata e prevede che prevede il rispetto di molti requisiti e parametri.


Secondo quanto stabilito dall’allegato del D.Lgs. 155/97  chiunque abbia a che 
fare con il settore alimentare deve possedere una formazione adeguata per 
ciò che riguarda l’igiene e la sicurezza alimentare. 


Anche per lo svolgimento delle attività di somministrazione in forma occa-
sionale e per scopo benefico è sempre richiesto il rispetto degli adempimenti 
previsti dalla normativa, che recepisce alcune direttive della Unione Europea 
in materia di igiene degli alimenti ed estende a tutte le imprese ed organiz-
zazioni l’obbligo di garantire la qualità igienica dei prodotti alimentari in tutte 
le fasi del processo di produzione-conservazione-distribuzione. 


6. Regolamenti per la somministrazione
    di cibo e bevande
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Il decreto legge del 26 Marzo 2010 modificato dal DLGS 147/2012 prevede che 
il legale rappresentante dell’impresa o organizzazione debba possedere al-
cuni requisiti professionali e morali obbligatori per aprire e gestire l’attività di 
somministrazione di cibi e bevande. 


Tali requisiti sono, in alternativa tra loro:


•	 aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il com-
mercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o 
riconosciuto dalle regioni o dalle Province autonome;


•	 aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non con-
tinuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l’attività 
nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti 
e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o 
all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, in qualità di so-
cio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo 
grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata 
dall’iscrizione all’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS);


•	 essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di 
laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, al-
meno triennale, purchè nel corso di studi siano previste materie attinenti 
al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 


Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organ-
ismi collettivi, i requisiti professionali devono essere posseduti dal titolare 
o rappresentante legale o, in alternativa, dall’eventuale persona preposta 
all’attività commerciale. 


Il possesso di requisiti però riguarda anche coloro che prestano servizio come 
camerieri: è infatti necessario avere una certificazione. In passato per fare il 
cameriere era sufficiente recarsi alla ASL di competenza per il rilascio del 
libretto sanitario, da rinnovare ogni anno.  Oggi la normativa è cambiata e 
per svolgere tale mansione occorre obbligatoriamente essere in possesso di 
un attestato HACCP valido in caso di controlli da parte degli organi ispettivi 
competenti sulla sicurezza e igiene alimentare (es. ASL e uffici igiene). Tali 
certificati si ottengono frequentando appositi corsi. 


Per eventi di carattere temporaneo come le manifestazioni e le attività ini-
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ziativa di un Leo Club e gestite dai suoi soci, non esiste nessun genere di 
permesso o autorizzazione temporanea per somministrare liberamente cibi 
e bevande al pubblico. Se nel club nessuno è in possesso dei requisiti profes-
sionali sopra citati, come spesso accade, occorrerà rivolgersi a personale 
qualificato in possesso di tali requisiti professionali. 


Per ulteriori informazioni in materia di somministrazione al pubblico di ali-
menti e bevande e di commercio di prodotti alimentari ogni sito delle Regioni 
riporta la normativa nazionale e regionale con le relative note esplicative e i 
chiarimenti in materia di commercio di prodotti alimentari e di somminis-
trazione di alimenti e bevande.


Aprire l’attività per la somministrazione temporanea di alimenti e bevande 
nel territorio comunale con esclusione del centro storico.


Le attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande non sog-
gette ai criteri di programmazione comunale, come nel caso di fiere, feste, 
pubbliche manifestazioni o altro, non sono più soggetta ad autorizzazione ma 
è prevista a tutti gli effetti una presentazione di Segnalazione Certificata di 
Inizio di Attività (SCIA)


Descrizione procedimento


L’attività può essere iniziata dal momento in cui é stata presentata la SCIA di 
inizio attività unitamente agli estremi relativi al possesso dei requisiti pro-
fessionali di cui all’art. 6 comma 2 della L.R. 14/2003 e s.m.i.. Se trattasi di 
persona giuridica, i requisiti professionali sono richiesti al legale rappre-
sentante o altra persona incaricata alla somministrazione in possesso degli 
stessi requisiti. La SCIA relativa alla somministrazione deve essere presen-
tata dal titolare dei requisiti professionali ad esclusione dei casi in cui trat-
tasi di manifestazioni a carattere religioso, benefico, solidaristico, sociale o 
politico per le quali non sono richiesti i requisiti professionali. In tal caso, 
la SCIA di somministrazione deve essere presentata dal responsabile legale 
della manifestazione, fermo restando il possesso dei requisiti morali ed il ris-
petto delle norme igienico-sanitarie e in materia di sicurezza. Una copia della 
SCIA presentata dovrà essere conservata ed esibita su richiesta degli organi 
di vigilanza preposti. La durata dell’attività di somministrazione temporanea 
non può superare i 30 giorni consecutivi.
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L’attività di somministrazione svolta in forma occasionale e completamente 
gratuita non é soggetta a SCIA, salvo il rispetto delle norme igienico-sanitarie.


* Verificare le normative del Comune in cui si svolgerà la manifestazione.


HACCP: di cosa si tratta?


Spieghiamo ora quali sono i principi guida del sistema HACCP di cui sentiamo 
spesso parlare. 


L’articolo 5 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti 
alimentari impone agli operatori del settore alimentare di predisporre, attu-
are e mantenere una procedura permanente basata sui principi del sistema 
HACCP (Analisi dei pericoli e punti critici di controllo). 


Il sistema HACCP ha una base scientifica ed è sistematico, individua pericoli 
specifici e disposizioni per il loro controllo in modo da garantire la sicurezza 
degli alimenti. Il sistema HACCP è uno strumento finalizzato a valutare i peri-
coli e a realizzare sistemi di controllo che si imperniano sulla prevenzione 
lungo tutta la filiera produttiva anziché affidarsi prevalentemente a prove sui 
prodotti finali. 


Le Aziende che operano nel settore alimentare e in generale tutte quelle 
nelle quali i lavoratori sono a contatto con cibi e bevande hanno necessità di 
certificare il proprio adeguamento alla Normativa HACCP.


La certificazione HACCP dimostra –  ufficialmente –  il rispetto da parte di tale 
azienda di quanto previsto dalle Leggi in materia di igiene alimentare, sia a 
carattere nazionale sia a carattere europeo.


Carta di identità dei cibi


Parlando di cibi e bevande occorre anche fare presente che è necessario per 
legge che sull’alimento confezionato sia apporta una etichettatura molto 
dettagliata riportante precise informazioni. Dal 13 dicembre 2014 sono diret-
tamente applicabili nel territorio degli Stati membri dell’UE le disposizioni 
di cui al Regolamento (CE) 25 ottobre 2011, n. 1169, relativo alla fornitura di 
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informazioni sugli alimenti ai consumatori.


Il Regolamento infatti si applica a tutti gli alimenti destinati al consuma-
tore finale, compresi quelli somministrati in strutture come ristoranti, bar, 
mense, scuole, mense, ospedali e imprese di ristorazione. L’etichetta deve 
obbligatoriamente riportare: la tabella nutrizionale, la denominazione di ven-
dita, gli allergeni eventualmente presenti, il peso netto, la data di scadenza, 
il lotto di appartenenza del prodotto e la sede dell’operatore alimentare re-
sponsabile delle informazioni sul prodotto. Queste informazioni devono es-
sere riportate con carattere almeno, 1,2 mm per permettere a chiunque la 
leggibilità. Il Regolamento si concentra sugli allergeni, sottolineando che 
determinati ingredienti ma anche altre sostanze quali i coadiuvanti tecno-
logici, nelle persone colpite da allergia o intolleranza costituiscono un peri-
colo per la salute. Per questa ragione nell’etichettatura è importante fornire 
informazioni sulla presenza di qualsiasi ingrediente utilizzato e di additivi ali-
mentari, coadiuvanti tecnologici ed è obbligatorio distinguere graficamente 
per portarlo all’attenzione dei consumatori la presenza di eventuali allergeni 
(glutine, lattosio, frutta a guscio…), sostanze con effetti allergenici o di intol-
leranza scientificamente dimostrati. Questo per consentire ai consumatori, 
in particolare quelli che soffrono di allergie o intolleranze alimentari, di effet-
tuare scelte consapevoli per la loro salute. E’ importante che tutti conoscano 
le informazioni obbligatorie richieste per legge inerenti all’etichettatura per-
ché così potremo sempre verificare che tutti i dettagli richiesti siano presenti 
nelle etichette e sulle confezioni dei prodotti che come Leo proporremo per 
le nostre raccolte fondi, spesso commissionati ad aziende e produttori locali. 
Verificando che ciascuno di questi parametri sia presenti tuteliamo noi e il 
produttore stesso e possiamo tranquillamente proporli nelle vendite in piazza 
o regalarli nelle strutture come ospedali, case di riposo, mense ecc. Nelle 
case famiglia, case di riposo o ospedali, oltre a verificare il corretto confezi-
onamento ed etichettatura, è necessario sottoporre alla direzione sanitaria i 
cibi che intendiamo regalare, così che potremo essere sicuri che questi non 
siano dannosi per la salute dei pazienti o degli ospiti e per accertarci che non 
interagiscano negativamente con cure o trattamenti. 


Servire ad una Mensa dei Poveri


Capitolo a parte è quello della somministrazione dei cibi e delle bevande nelle 
mense dei poveri. Esiste in ogni Comune di appartenenza un apposito spor-
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tello a cui recarsi per chiedere le relative informazioni per la costituzione ed 
apertura di una mensa dei poveri e le relative autorizzazioni richieste. 


Per quanto riguarda invece coloro che vogliono essere semplici “volontari” 
e desiderano prestare servizio presso una mensa già esistente, i requisiti 
professionali sopra menzionati nel primo paragrafo non sono necessari: chi-
unque può prestare servizio e offrire il proprio tempo per aiutare il servizio 
ai tavoli. Potrebbe essere previsto, è ciò è da verificare Comune per Comune, 
che chi voglia partecipare alla mensa debba possedere una qualifica ma le 
informazioni inerenti sono da verificare volta per volta in base ai diversi mod-
elli comunali e alla mensa in questione. 















PERMESSI
parte 4


Esempio di modulo per la richeista di occupazione temporanea suolo pubblico a Milano
Esempio di modulo per la richeista di occupazione temporanea suolo pubblico a Ravenna


Esempio di modulo per la richeista di occupazione temporanea suolo pubblico a Maglie
Esempio di modulo per la richiesta di accesso o sosta in zona a traffico limitato


Fac Simile della lettera per la richeista di occupazione suolo di un centro commerciale
Esempio di tariffe per affissioni a Milano


Esempio di tariffe per affissioni a Ravenna
Esempio di tariffe per affissioni a Maglie


Istruzioni per la compilazione dei documenti S.I.A.E.


allegati
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CITTÀ GRANDE: MILANO


A Milano la richiesta di occupazione temporanea di suolo pubblico presenta due 
moduli differenti in base all’attività che si intende svolgere. Poiché il banchetto 
TON non prevede la presenza di esposizioni pubblicitarie, di somministrazione o 
spettacolo il modello da compilare è il modello A, il seguente 


 Il Presidente di Club deve indicare i suoi dati, i dati del Club specificando il codice 
fiscale e descrivere brevemente lo scopo dell’attività per la quale sta richiedendo 
il permesso. Nello spazio dedicato al luogo scelto per situare il banchetto, il Co-
mune specifica che occorre puntualizzare se la località sia di pregio o interesse 
storico. Sul sito è stilato inoltre un elenco di postazioni che se scelte dal rich-
iedente, implicano una valutazione inter assessorile per il rilascio o meno del 
permesso. Occorre inoltre elencare dettagliatamente gli oggetti e i manufatti che 
si intenderà posizionare e il periodo di durata dell’evento  con precisazione degli 
orari di allestimento.   
La richiesta deve essere consegnata personalmente insieme ad una fotocopia 
della carta d’identità del richiedente e ad uno schizzo della planimetria all’Ufficio 
Protocollo almeno 30 giorni prima dell’effettiva occupazione e prevede il pa-
gamento di una marca da bollo da 16 euro da apporre alla richiesta e una in 
seguito per il ritiro della concessione più una spesa aggiuntiva per gestionale 
della pratica. E’ inoltre richiesto di comunicare tempestivamente per iscritto una 
eventuale rinuncia all’occupazione, anche da parte di soggetti, come noi, esenti 
dal pagamento del canone. 
Come vedete nessuna procedura troppo complicata è prevista nemmeno in un 
Comune così grande come Milano!







139


permessi
Es


em
pi


o 
di


 m
od


ul
o 


pe
r 


la
 r


ic
he


is
ta


 d
i o


cc
ip


az
io


ne
 te


m
po


ra
le


a 
de


l s
uo


lo
 p


ub
bl


ic
o 


a 
M


ila
no


 2
/3







140


permessi


Es
em


pi
o 


di
 m


od
ul


o 
pe


r 
la


 r
ic


he
is


ta
 d


i o
cc


ip
az


io
ne


 te
m


po
ra


le
a 


de
l s


uo
lo


 p
ub


bl
ic


o 
a 


M
ila


no
 3


/3







141


permessi
Es


em
pi


o 
di


 m
od


ul
o 


pe
r 


la
 r


ic
he


is
ta


 d
i o


cc
ip


az
io


ne
 te


m
po


ra
le


a 
de


l s
uo


lo
 p


ub
bl


ic
o 


a 
R


av
en


na
 1


/2


CITTÀ MEDIA: RAVENNA


A Ravenna le occupazioni di suolo pubblico per scopi assistenziali hanno un 
modulo apposito che può essere compilato online oppure stampato, compilato a 
mano e successivamente consegnato all’ufficio preposto. 


Anche a Ravenna l’occupazione prevede il pagamento di due marche da bollo 
una da apporre alla richiesta e una da accompagnare alla concessione ritirata, 
entrambe da 16 euro.


Il Presidente dovrà quindi indicare la categoria dell’associazione per cui sta effet-
tuando la richiesta: associazione di volontariato.


Nel modulo vi è un riquadro apposito in cui si richiede di selezionare il campo 
qualora l’associazione rientri tra quelle che hanno diritto all’esenzione del bollo. 
Nel caso di un Leo Club però tale esenzione non è purtroppo possibile in quanto 
il Leo Club non è Onlus e neppure associazione di volontariato iscritta al registro 
regionale.
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Nel caso di Ravenna è il richiedente che indica liberalmente la location prescelta, 
indicando via o piazza e il civico di fronte al quale posizionare il banchetto


In allegato alla domanda occorre presentare la fotocopia della carta di identità e 
uno schizzo della planimetria dell’area occupata
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CITTÀ PICCOLA: MAGLIE


Vi riportiamo infine l’esempio del modulo per la richiesta ad un comune sotto i 
15000 abitanti: il moduolo non presenta nessuna difficoltà particolare in più ris-
petto ai due precedenti esempi. 
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ACCESSO E SOSTA IN ZTL (Zona traffico limitato)


Vi riportiamo infine il modulo del Comune di Brescia - Settore Mobilità relativo 
alla richiesta di ingresso e sosta in ZTL. Il modulo è di tipo “T”, ossia per esi-
genze temporanee. Come potete vedere, nel caso di Brescia, si possono indi-
care fino a tre targhe da associare al permesso. Depositando la richiesta per un 
banchetto Leo non avremmo bisogno di accompagnarla dalle marche da bollo 
perché queste sono dovute solamente per permessi la cui validità sia superiore 
ad un mese. 
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Luogo, Data gg/mm/aa


Gentile Direttore,
sono Nome Cognome, (presidente/addetto al Tema Operativo Nazionale) del Leo Club (città).
Le scrivo per domandare il permesso di organizzare un evento di beneficenza organizzato dal mio Club, in cui venderemo 
(specificare il gadget) per il nostro Tema Operativo Nazionale (“Leo 4 Children”) presso la Sua struttura nell’intera (o specificare 
orario) giornata del (data). Le chiediamo un piccolo spazio che occuperemo con un tavolino e il labaro (stendardo) del nostro 
Club. 


Il Leo Club è l’associazione giovanile del Lions Club International: una associazione di volontariato apolitica e senza fini di 
lucro, nella quale i giovani si incontrano per realizzare progetti rivolti al miglioramento della Comunità. I progetti, denominati 
«service», toccano diverse aree: a partire da quella medica, con presidi e campagne di informazione e prevenzione; altri progetti 
sono rivolti ai giovani: un’importante collaborazione la si ha con le scuole.


Il Tema Operativo Nazionale T.O.N. è un service pluriennale che vede impegnati tutti i Club italiani nella realizzazione di un unico 
service comune. Questo progetto può essere realizzato tramite una serie di attività: l’offerta di gadget in due date l’anno, scelte 
a livello nazionale, nel periodo natalizio e nel periodo pasquale; e raccolte fondi tramite eventi organizzati dai singoli Club.
Il T.O.N. è votato dai delegati di ogni Club durante la Conferenza Nazionale, dopo una presentazione di tutti i Temi Operativi 
candidati. 


Dall’anno sociale 2013/2014 il T.O.N. scelto si chiama “Leo 4 Children” ed ha la durata di 3 anni. “Leo 4 Children” consiste 
nell’allestimento o miglioramento delle sale ricreative dei reparti di pediatria degli ospedali italiani, con la fornitura di materiali 
di genere ludico e didattico. Fine ultimo del progetto è quello di sostenere i bambini in un momento di difficoltà quale il ricovero, 
apportando un sensibile miglioramento alla loro qualità di vita durante la permanenza all’interno della struttura ospedaliera. 
Per raggiungere tale scopo, il progetto prevede l’intervento su tre assi altamente strategici: i reparti di pediatria/chirurgia 
pediatrica, le famiglie e la comunicazione.


In attesa di un Suo riscontro.
Le porgo Cordiali Saluti


NOME COGNOME
firma


Distretto Leo 108 inserire dicitura proprio Distretto
LEO CLUB nome Club


Presidente nome e cognome


THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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CITTÀ GRANDE: MILANO


Per le affissioni in spazi di proprietà comunale non occorre una vera e propria au-
torizzazione. E’ comunque necessario presentare una apposita richiesta serven-
dosi del modello da consegnare, unitamente ai manifesti da affiggere, all’Ufficio 
Accettazione Manifesti del Settore Pubblicità. Sarà poi il Servizio Affissioni del 
Comune a occuparsi dell’esposizione del materiale pubblicitario recapitatogli, 
previa corresponsione del diritto di affissione.


L’affissione può essere estesa a tutto il territorio cittadino o limitata a specifiche 
zone, in base alla scelta che il committente segnala all’interno della modulis-
tica. Esiste anche la possibilità di richiedere il servizio per singole vie allo scopo 
di concentrare l’attenzione dell’utenza su un particolare contesto geografico. In 
quest’ultimo caso il diritto di affissione subisce una maggiorazione.


L’imposta può invece essere ridotta quando l’affissione è richiesta da associazioni 
Onlus, da Enti governativi, provinciali e comunali e nei casi di iniziative patroci-
nate da istituzioni. L’agevolazione è decisa di volta in volta in base all’esame della 
documentazione presentata ad hoc: lettera di patrocinio inerente la manifestazi-
one da pubblicizzare rilasciata da un Ente pubblico, copia dello statuto, iscrizione 
all’Agenzia delle Entrate, copia del manifesto ecc.
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CITTÀ MEDIA: RAVENNA


Nel territorio del Comune di Ravenna la diffusione di messaggi pubblicitari può 
avvenire esclusivamente nel rispetto delle norme di legge e dei Regolamenti vi-
genti. 


L’imposta sulla pubblicità è determinata in base alla superficie della minima 
figura piana geometrica nella quale è circoscritto il mezzo pubblicitario, indip-
endentemente dal numero dei messaggi nello stesso contenuti.


A puro titolo esemplificativo costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblici-
tari:


a) le insegne e frecce segnaletiche riguardanti diversi soggetti, collocate su un 
unico mezzo di supporto e gli altri mezzi similari;


b) i mezzi bifacciali, a facce contrapposte, le cui due superfici vanno considerate 
separatamente, con arrotondamento quindi per ciascuna di esse;


c) la minima figura piana geometrica che comprende l’iscrizione pubblicitaria 
costituita da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle altre, op-
pure costituita da moduli componibili.


L’imposta sulla pubblicità relativa alle affissioni dirette sugli impianti alle stesse 
destinati è calcolata sulla superficie complessiva di ciascun impianto nella mis-
ura e con le modalità previste dai commi 1 e 2 dell’art. 12 del D.Lgs. n. 507/93.


Qualora la forma del mezzo pubblicitario sia tale da non potere essere contenuta 
in una unica figura piana geometrica, per il calcolo della superficie si procede 
alla scomposizione di tale mezzo nelle varie figure geometriche regolari che in-
sieme lo contengono, sommando poi le rispettive superfici.
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CITTÀ PICCOLA: MAGLIE


Per ottenere il servizio, gli interessati debbono presentare, in tempo utile, 
all’Ufficio Affissioni e Pubblicità, apposita richiesta scritta con l’indicazione:


_ numero e titolo dei manifesti che si vogliono affiggere;
_ soggetto a favore del quale è rivolta la campagna commissionata;
_ data di inizio e durata dell’affissione.


I richiedenti devono contestualmente effettuare o comprovare di aver effettuato 
il pagamento del relativo diritto ed altresì presentare il materiale da affiggere.
Oltre alle copie da affiggere dovrà essere inviata all’ufficio una copia in più, da 
conservare per documentazione del servizio.


La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui essa è stata effettuata al com-
pleto. Nello stesso giorno, su richiesta del committente, l’ufficio comunale mette 
a sua disposizione l’elenco delle posizioni utilizzate con l’indicazione dei quanti-
tativi affissi. 


Su ogni manifesto affisso viene impresso il timbro dell’ufficio comunale, con la 
data di scadenza prestabilita. Il ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato 
da avverse condizioni atmosferiche è considerato causa di forza maggiore. In 
ogni caso, quando il ritardo è superiore a dieci giorni dalla data richiesta, l’ufficio 
comunale provvede a darne tempestiva comunicazione scritta al committente.


La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente, per 
iscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di affissione, con l’indicazione del periodo 
nel quale si ritiene che l’affissione possa essere effettuata.


I comitati, le associazioni, le fondazioni ed ogni altro ente senza scopo di lucro, 
non iscritte negli albi comunali delle associazioni, al fine di ottenere la riduzione 
alla metà delle tariffe dell’imposta o del diritto, devono presentare all’Ufficio Af-
fissioni e Pubblicità copia dell’atto costitutivo e dello statuto, ovvero altra idonea 
documentazione da cui risulti la propria natura giuridica.


Nel caso di patrocinio o partecipazione degli enti pubblici territoriali, deve essere 
presentata all’Ufficio idonea documentazione attestante incontrovertibilmente il 
patrocinio di tali enti ai fini della riduzione alla metà delle tariffe dell’imposta o 
del diritto. Per l’affissione di manifesti concernenti corsi scolastici e professionali 
gratuiti, regolarmente autorizzati, il richiedente deve presentare documentazi-
one dalla quale risulti che i corsi sono gratuiti e che sono regolarmente autoriz-
zati dall’autorità competente. 
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TARIFFE DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI


La misura del diritto sulle pubbliche affissioni, per ciascun foglio di dimensione fino 
a cm. 70x100, è la seguente:


 € 1,14     per i primi 10 giorni
 € 0,34     per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione


-------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------- 


Per i manifesti costituiti da otto sino a dodici fogli il diritto è maggiorato del 50%; per 
quelli costituiti da più di dodici fogli è maggiorato del 100%.


-------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------- 


DIRITTI D’URGENZA


Per le affissioni richieste il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere 
o entro i due giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, 
ovvero per le ore notturne dalle 20,00 alle 7,00 o nei giorni festivi, è dovuta la mag-
giorazione del 10% del diritto, con un minimo di € 25,82 per ciascuna commissione.
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S.I.A.E. : come fare


Per gli adempimenti necessari la procedura è molto semplice: un rappresent-
ante del club, solitamente il Presidente o il Tesoriere deve recarsi all’ufficio 
S.I.A.E. competente per territorio dove avviene l’evento e deve portare con sé il 
codice fiscale del club.


Deve quindi fornire all’agenzia tutti i dettagli relativi all’evento: 


1. il tipo di intrattenimento (concerto, musica da ascolto, festa da ballo…)


2. la location dove si svolgerà l’evento


3.il numero presumibile dei partecipanti.


Sarà subito chiesto il versamento di una cauzione, che sarà successivamente 
compensata al pagamento dei diritti dovuti. 


E’ importante fare attenzione a dettagliare bene e correttamente tutte le modal-
ità di svolgimento dell’evento, ricordatevi sempre che la quantificazione dei diritti 
si basa sempre sull’incasso. Siete quindi tenuti a specificare qualora l’evento sia 
ad offerta libera. A quel punto l’ufficio indicherà le modalità e i tempi con cui 
compilare il Programma Musicale, cioè una lista dei brani che saranno riprodotti 
durante l’evento. Il Programma Musicale solitamente riporta varie sezioni. La 
sezione B dovrà essere compilata e firmata dal titolare del permesso S.I.A.E.


Programma Musicale: spazio da compilare a carico del titolare del permesso.


Nello stesso documento sarà riportata un’apposita area, dove occorrerà elencare 
dettagliatamente i brani che sono stati riprodotti, esplicitando titolo e nome com-
pleto dell’autore o pseudonimo. Questa sezione deve essere compilata dal DJ o 
dall’artista di musica dal vivo, coloro cioè che vengono chiamati tecnicamente 
“direttore dell’esecuzione”. Una volta completato in ogni sua parte, il Program-
ma Musicale dovrà essere tempestivamente restituito all’agenzia S.I.A.E. che ha 
rilasciato il permesso.
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Programma Musicale: Spazio da compilare a carico del direttore dell’esecuzione.


Il diritto d’autore è dovuto anche per eventi a carattere benefico. La beneficenza è 
un atto di liberalità e non può essere un obbligo a carico degli autori delle opere 
creative. Tuttavia la legge prevede che agli autori spetti un compenso ridotto quan-
do l’utilizzazione delle opere avviene nella sede dell’associazione benefica oppure 
quando la riproduzione è destinata ai soli soci.
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